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PRENOTA
e parti!

Tour
non dove ma come

Residence Le Torri. 
Sistemazione in bilocale da 4 
persone. Da pagare in loco
€ 47,50 per consumi, biancheria 
da letto e pulizia finale.

8 GIORNI / 7 NOTTI

Dal 14 al 21 Agosto

  € 449 a persona

Volo da Bologna. Transfer 
aeroporto-appartamento A/R. 
Sistemazione in case vacanze. 
Supplemento € 20,00 a persona 
per partenze del 21 e 28 Luglio.

8 GIORNI / 7 NOTTI

Partenze 07 e 14 Luglio

  € 490 a persona

Volo da Milano. Costa 
Diadema. Cabina interna. Tariffa 
All Inclusive (bevande illimitate 
+ mance). Assicurazione 
Medica/Annullamento.

8 GIORNI / 7 NOTTI

Partenze 01,08,15 e 22 Luglio

  € 1.595 a persona

Gallipoli Crociera
SUI FIORDI

Zante

TUQUI TOUR
FANO - Via Roma 123 (PU) 61030
booking@tuquitour.it |  0721 805629  |

Inscriviti e ricevi tutte le novità

estate

www.tuquitour.com

GRECIASPECIALE AMICI FERRAGOSTO

PREZZO FINITO
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FERVE L'ATTIVITA' DI AMICI SENZA FRONTIERE

dal consigliere
comunale Giovanni
Fontana dei 5 Stelle,
invitata a Rastatt per
il Festival Tête-à-
Tête. Impeccabile
come sempre l’ospi-
talità del sindaco
Hans Jürgen Pütsch,

che dovrebbe render visita a luglio o dall’1 al 3 per il Palio delle
Contrade in coincidenza del gemellaggio tra la Pandolfaccia e
gli Sbandieratori rastattiani o dal 15 al 17 per la Fanum
Fortunae – Fano dei Cesari. Si è però parlato pure di altre inizia-
tive condivise: di promozione turistica, da condividere con
l’assessore Etienn Lucarelli; di scambi linguistici, che a settem-
bre riprenderanno col Liceo Nolfi-Apolloni; di viaggi dei di-
sabili, nell’ambito dello storico progetto coi Servizi Sociali
Foresta Nera-Mare Blu, e di anziani, su impulso del promotore
del gemellaggio Paolo Carosa. Sempre per quanto riguarda il
tema della promozione turistica, già avviato con Gandia ed
appunto di prossima attivazione con Rastatt, Barbadoro volerà
dal 28 al 30 giugno a St Albans col sindaco Massimo Seri e lo
stesso Lucarelli. Nell’occasione avranno anche la possibilità di
congratularsi di persona con Geoff Harrison, grande amico di
Fano, appena eletto nuovo sindaco di questa località di origini
romane (l’antica Verulamium) della cintura londinese. Le
relazioni, portate avanti con passione negli anni dal console
italiano in Inghilterra Luciano Rapa, potranno così ulteriormente
intensificarsi.

Numeri da record per la
serata di tesseramento
2022 per Amici Senza
Frontiere, l’associazione di
volontariato che ha tra le
sue principali finalità la cura
dei rapporti con le città
gemellate con Fano. Erano
infatti un centinaio i parteci-
panti alla cena organizzata
al Ristorante da Fiore, dove
si sono ritrovati a tavola
anche tanti rappresentanti del mondo dell’associazionismo
fanese. Collaborare con le numerose realtà associative citta-
dine è del resto uno dei cardini dell’opera svolta da Amici
Senza Frontiere, che si mette a disposizione delle stesse per
attività di varia natura che vedono prevalentemente coinvolti i
tedeschi di Rastatt, gli inglesi di St Albans, i polacchi di
Wieliczka, gli spagnoli di Gandia ed i francesi di Saint-Ouen
l’Aumône. Molto gradita è stata la presenza di due giovanis-
sime eccellenze dello sport locale come Marco Gaggi e
Lorenzo Marcantognini, l’uno impegnato nella categoria
Supersport 300 del Mondiale di Superbike oltre che testimonial
dell’associazione e l’altro nazionale azzurro di calcio amputati
e primatista iridato nei 400 metri piani. Proprio per assistere ad
un Gran Premio di Gaggi è stato programmato dal 6 all’11 otto-
bre un tour dell’Algarve col supporto di TuquiTour (costo 515
euro voli compresi con sconto per i tesserati di Amici Senza
Frontiere), approfittando delle due gare che il diciottenne pilota
affronterà nel circuito portoghese di Portimao. Intanto il presi-
dente Massimiliano Barbadoro ha fatto parte della de-
legazione, composta anche dal vice-sindaco Cristian Fanesi e

di Giampiero Patrignani
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

FANO NEL SETTECENTO ATTRAVERSO 
IL DIARIO DI CASPAR GOETHE

Dal tardo Rinascimento e in maniera più con-
tinuativa e strutturata nel Settecento i giovani
dell’aristocrazia europea iniziarono ad
avviare lunghi viaggi attraverso i paesi occi-
dentali dell’Antico Continente. Il Grand Tour,
così era chiamato, veniva intrapreso a com-
pletamento degli studi universitari per arric-
chire il loro bagaglio culturale. Esso partiva
ed arrivava nella stessa città con una durata
non definita ed aveva come scopo il per-
fezionamento del loro sapere. In questo peri-

odo essi imparavano a conoscere la politica, l'arte, il patrimonio cultu-
rale e archeologico dei paesi visitati. Passavano gran parte del loro
tempo ad ammirare monumenti, studiando, scrivendo e facendo
acquisti. L'Italia con la sua eredità dell’antica Roma, con le sue splen-
dide opere d’arte a cielo aperto, divenne uno dei luoghi più popolari da
visitare. È l’inizio di quel fenomeno che in seguito verrà chiamato turis-
mo.

Tra i grandi personaggi che calcarono il suolo della nostra Italia ci
furono Michel de Montaigne, Stendhal, Johann Wolfgang Goethe. Al
nome di Goethe (1749-1832) si associa l’immagine di uno dei più gran-
di letterati tedeschi, scrittore universale, solitamente reputato uno dei
casi più rappresentativi nel panorama culturale europeo. Egli fu il pri-
mogenito di Johann Caspar (1710-1782), doctor juris e consigliere
imperiale, uomo con una importante formazione culturale che ancor
prima del figlio aveva intrapreso un viaggio nella nostra penisola, una
avventura che in seguito Wolfgang ripercorse sviluppando comuni pre-
messe.

Nel 1740, nell’anno
del compimento dei
suoi trent’anni,
Caspar iniziò il suo
"Viaggio per l'Italia",
toccando numerose
località della nostra
penisola. Figlio di un
ricco borghese,
aveva ereditato dalla
nonna una cospicua
somma di denaro con la quale aveva potuto effettuare studi umanistici
e giuridici, laurearsi in legge ed elevarsi socialmente, nonché realiz-
zare quello che era il suo sogno. Non era ancora sposato e aveva la
libertà personale e l’agiatezza economica da potersi permettere di
peregrinare in suolo italico senza troppi problemi. Come molti altri allo-
ra, egli si dilettò a registrare le sue impressioni in un diario che scrisse
seguendo la moda odeporica dell’epoca, utilizzando la forma episto-
lare. La sua fervida immaginazione lo spinse ad impostare i suoi reso-
conti suddivisi in quarantadue lettere che finse di indirizzare ad un
personaggio inesistente a cui si rivolgeva genericamente chiamando-
lo ‘Vossignoria’. Importante sottolineare che per le sue memorie utiliz-
zò l’italiano, una lingua che aveva studiato, ma di cui non era fluido.
Era convinto che per apprendere bene un idioma occorresse far pra-
tica ed avere il coraggio di scriverla e di parlarla male. Caspar Goethe
era perfettamente consapevole che il suo italiano era mediocre, ma
non se ne preoccupava più di tanto. Non avrebbe mai pubblicato
niente e non avrebbe mai fatto leggere ad estranei quel testo scritto in
forma scorretta, pieno di barbarismi e di locuzioni errate. Questo era
almeno il suo intendimento. Lo dichiarò apertamente nell’introduzione
dove affermò che le sue memorie non saranno destinate alle stampe
per non trovarsi in competizione con altri viaggiatori stranieri i quali, al
ritorno dall’Italia, avevano pubblicato i propri diari.

Tuttavia le cose non andarono proprio così. I suoi eredi depositarono
il manoscritto in quella che sarebbe diventata la Goethe-Bibliothek di
Weimar ed esattamente nel 1932, a circa duecento anni dalla stesura
iniziale, la Reale Accademia d’Italia affidò le memorie al germanista e
critico letterario Arturo Farinelli (1867-1948) che le rese pubbliche. I
documenti che Caspar ci ha lasciato mostrano il tipico stile di vita di
un protestante convinto, cittadino sicuro di sé e spettatore d'arte avido
di informazioni. Le sue dettagliate descrizioni ci fanno capire che i
luoghi dove si era trovato li aveva analizzati bene, forte di studi anche
sul mondo animale e vegetale.

Tra le varie località italiane visitate da Caspar troviamo anche alcune
città della nostra zona. Probabilmente seguendo la consolare Flaminia
si ritrovò nei centri urbani di Rimini, Pesaro e Fano. Arrivato nella nos-
tra città, che sottolinea essere solo a sette miglia dall’attuale capoluo-
go di provincia, informò il suo silente interlocutore di aver notato delle

di Manuela Palmucci
Guida turistica abilitata
"utorizzazione n�2222 
Regione Marche Johann Caspar Goethe
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stelle marine in una spiaggia di sabbia
piatta e così dura da riuscire a vedere
molto bene i solchi delle ruote e le
impronte dei cavalli.  

Sottolineò che Fano non è città particolar-
mente bella e neanche molto popolata.
Tuttavia ebbe parole lusinghiere per quei
cittadini che incontrò che descrive come
persone di ‘bellissima statura’ e di ‘vago
aspetto’. Informò Vossignoria che questo
è ciò che lo aveva colpito di più e che lo
aveva descritto così come da lui percepi-
to, senza troppa enfasi. Ad un certo punto
forse considerando le sue affermazioni un
po’ troppo schiette, si riprese rimarcando
le profonde radici romane della città chia-
mata in passato Colonia fanestris, territo-
rio dove le antiche genti edificarono un
tempio alla Dea fortuna. Prima di entrare
in città notò una bella cascata naturale di
cui non aveva mai visto prima qualcosa di
simile. Sopra la porta di ingresso trovò la
scritta in cui si leggeva PIO III Pont Max
AN MDLXIII (probabilmente un riferimento
erroneo. Il pontefice doveva essere Pio II
e l’anno 1463 - NDS). Sempre rivolgen-
dosi a Vossignoria, affermò di avere
ammirato l’arco collegato alla chiesa di
San Michele. Realizzò uno schizzo di
questa solenne macchina trionfale, una

rappresentazione la sua
che tuttavia non ritenne
consona alla bellezza della
porta, degna di essere di-
segnata ‘da miglior pennel-
lo’ del suo. Scrisse
anche di non stupirsi
per aver ‘storpiato’
l ' a r c h i t e t t u r a .
Realizzò, in effetti,
un’immagine dell’ar-
co abbastanza
fedele all’originale di
epoca augustea con

i sette fornici del porticato. È chiaro che Caspar disegnò il
bozzetto riprendendo le forme architettoniche dall’altorilievo
posto sulla facciata della chiesa di San Michele e non si riferì
alla porta stessa che ai suoi tempi era già priva delle arcate
superiori, abbattute durante l’assedio del 1463 da parte delle
truppe militari di Federico di Montefeltro.

Il suo viaggio all’interno della città lo portò a visitare la chiesa
dedicata a Santa Teresa, in cui trovò la scritta D.O.M TEMPLUM
HOC DIVAE THERESIAE DICATUM (dell’edificio rimane oggi
solo il quadriportico in Corso Matteotti - NDS)

Una volta giunto nella platea magna
medioevale riferì di un Nobile fanese
(Giacomo Torelli - NDS) dal gusto biz-
zarro, che fece fabbricare a sue spese un
teatro spazioso nel grande palazzo sulla
piazza pubblica. Da lì si spostò verso la
chiesa di San Francesco dove poté leg-
gere un epitaffio legato ai Malatesta. Si
recò in seguito verso il complesso della
chiesa di San Pietro in Valle dove rimase
attratto dalla cupola, dal soffitto splen-
dente e dai pilastri dorati. Qui aveva
ammirato un busto rappresentante il
Santo a cui l’edificio era intitolato, realiz-
zato in bronzo e ritrovato nel fiume Tevere.
Le informazioni erano state fornite da un
Padre con la barba che lo aveva indirizza-
to a visitare il luogo di culto e che con
modi gentili si dolse di non poter mostrare
la loro preziosa ‘libraria’, essendo il bi-
bliotecario non presente in sede in quel
momento. Venne invitato a tornare il
giorno successivo. Cosa che non fece
perché all’indomani era prevista una
nuova tappa del suo Grand Tour.

Come sottolineava spesso il figlio, Caspar
rielaborò più volte il testo. A seguito della
pubblicazione l’opera fu molto criticata
per il linguaggio ostico, per gli errori
grammaticali e per le imprecisioni su alcu-
ni monumenti. Ai nostri occhi meno critici

essa risulta un simpatico spaccato di vita di una Fano settecentesca,
diversa dall’attuale, che gli aneddoti e le impressioni di questo viag-
giatore del passato fanno tornare viva e presente. Si ringrazia Virginio
Rossi, artista fanese, per il supporto informativo.

Manoscritto su Fano

Arco disegnato da Goethe

Fano nel Settecento 



NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
SANITA’: UNA SVOLTA RISPETTO AL PASSATO

In questo primo anno e mezzo di legislatura, nonostante il Covid,
abbiamo messo in campo importanti cambiamenti per lo sviluppo
della nostra sanità regionale e provinciale.
Sono soddisfatto per l'esito del vertice Comune e Regione svol-
tosi a Fano alla presenza dell'assessore regionale Baldelli e del
sindaco Seri.
Per Fano, sono previsti grandi cambiamenti che comporteranno
un investimento complessivo di 23 milioni di euro. Stiamo met-
tendo le basi per il futuro e nei
prossimi anni i cantieri previsti
daranno il senso del cambia-
mento visto che sono confer-
mate la realizzazione della
nuova palazzina delle emer-
genze-urgenze, sia il rifaci-
mento dell'Ospedaletto di via
Tazzoli che verrà trasformato
in hospice pediatrico. 
Questi investimenti cambie-
ranno il volto della sanità fa-
nese, in particolare la nuova
palazzina per l'emergenza-ur-
genza, estesa su 4.000 metri
quadri e dal costo di 16 milioni,
che sorgerà vicino alle attuali
strutture ospedaliere vedrà lo-
calizzate le camere operatorie,
la terapia intensiva, al diagno-
stica di emergenza e tutti i ser-
vizi afferenti al pronto
soccorso. 
A questo si aggiunge l'investi-
mento per l'ospedaletto, per il
quale sono stati stanziati 5,5
milioni di euro di fondi PNRR e 1,75 milioni per l'efficientamento
energetico, nel quale verrà realizzato l'hospice pediatrico. Una
battaglia per la quale mi sono fortemente impegnato in questi
mesi presentando emendamenti e mozioni.
Ora occorre andare avanti decisi per completare le riforme pro-
messe in campagna elettorale, per il cambiamento della legge
13 che darà maggiore integrazione tra ospedale e territorio e per
l'approvazione del nuovo piano socio-sanitario. In particolare ri-
tengo necessario per la città di Fano lavorare per recuperare
competitività e contrastare la mobilità passiva incrementando i
posti di ortopedia. 

LAVORI PUBBLICI: APPROVATO IL NUOVO PROGRAMMA

In consiglio regionale abbiamo approvato il programma triennale
dei lavori pubblici 2022-2024, prima deliberato dalla terza com-
missione, di cui faccio parte. Con oltre 24,2 milioni di euro ab-
biamo finanziato un consistente pacchetto di opere e interventi
che darà risposte concrete alle esigenze dei cittadini, riservando

uno sguardo attento al patrimonio immobiliare pubblico, alla di-
fesa del suolo e al rilancio economico.
Il piano prevede la manutenzione della pavimentazione stradale
e la facciata dell’edificio direzionale, riqualificando l’area esterna
del piazzale ubicato al Codma di Fano, per un finanziamento
complessivo di 1,35 milioni.
Inoltre, verranno finiaziati, il ponte ciclopedonale sul Fiume Ce-
sano, le ciclovie turistiche del Foglia, di Pesaro - Pian del Bru-
scolo e del Metauro, il bike park Montefeltro. Si tratta di
infrastrutture verdi che rientrano nella strategia di rilancio socio-

economico del territorio. Il turismo esperienziale è una modalità
di vacanza sempre più apprezzata e richiesta: per questo vo-
gliamo preservare l’ambiente e accompagnando i turisti alla
scoperta delle Marche e delle sue bellezze promuovendo la mo-
bilità dolce e sostenibile.
Infine, saranno numerosi gli interventi a difesa del suolo per pre-
venire il rischio di frane ed esondazioni, fra i quali la sistema-
zione dell’alveo del Torrente Apsa, degli argini dei fiumi Metauro,
Foglia e del Torrente Arzilla, oltre ad interventi sulla Rupe di Fio-
renzuola di Focara. 
Con queste opere, rendiamo il territorio più sicuro e diamo un
ammodernamento più che mai necessario al patrimonio edilizio
pubblico.

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi





FARMACIE DI TURNO
9-26  GIUGNO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

11-24  GIUGNO RINALDI
via Negusanti, 9   
tel.803243

6-29 GIUGNO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

1-14-27  GIUGNO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

8-21  GIUGNO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

2-15-28  GIUGNO CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

5-18 GIUGNO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

4--17-30  GIUGNO  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

3-16  GIUGNO
VANNUCCI
Via Cavour 2 
tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

13-22  GIUGNO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

19  GIUGNO  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

7-20  GIUGNO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

12-25  GIUGNO PIERINI
via Gabrielli 59/61

10-23 GIUGNO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

7-17-27 GIUGNO
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano
aperto domenica 8,30/13  - 15/20
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A GIUGNO UNA PIANTA BUONA DA BERE ED UTILE
PER IL NOSTRO ORGANISMO: VERONICA OFFICINALIS

Erba amara, originata
dall’Europa, con periodo di
fioritura che va da maggio
ad agosto. La Veronica offi-
cinalis è utilizzata come
aperitivo in infusi. Il nome
della pianta per alcuni deri-
va da Santa Veronica di
Binasco vissuta nel XV°
secolo, per altri in riferi-
mento alla donna che
asciugò le ferite del Cristo

morente sulla via della croce con un panno, il sudario
della Veronica, in ricordo della potenzialità di guarire le
ferite e della conformazione dei fiori che avrebbero assi-
milato l’immagine di Cristo (da qui il termine “vera ikona”,
ovvero vera immagine. Luigi XIV, Nel XVII secolo, quando
l’utilizzo in tisana aumentò come sostituto del thè, a quei
tempi troppo costoso. Da allora la veronica è conosciuta
anche come “the svizzero”. Il medico e farmacologo
Hoffmann scrisse un intero trattato dedicato alla
Veronica, ed alle sue proprietà diaforetiche (stimolare il
sudore), e tonico-amare. I principi attivi sono presenti
principalmente nelle sommità fiorite, e sono costituiti da
sostanze tanniche, acido malico, acido tartarico, acido
citrico, acido acetico e lattico, olio essenziale, derivati
della luteolina, saponine e mannite. L’assunzione della
pianta è prevalentemente in forma di tisana, da cui si

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

possono attendere effetti stomachici (stimolo della persi-
talsi gastrica e miglioramento della digestione), ed atte-
nuazione di una serie di patologie in particolare rappre-
sentate da forme artritiche e reumatiche, sindromi da raf-
freddamernto ed influenzali. Le proprità oggi riconosciute
sono quelle espettoranti, date dalla aucubina, digestive
per la presenza di acido malico, stimolante la secrezione
salivare, anti-prurito per la presenza di acido acetico e
molecole a funzione depurativa epatica.  L’utilizzo ester-
no con applicazioni topiche ha come indicazione la pre-
senza di irritazione della pelle, eczemi, stomatiti e lesioni
aftose della bocca e della gola. La tisana si prepara
ponendo in infusione in 150 ml di acqiua per dieci minuti
2 grammi di sommità fiorite ella pianta. Non sono note
controindicazioni alla assunzione della pianta, salvo il
periodo della gravidanza  ed allattamento.



Che sia organizzata o meno,
da te o da altri, ogni spedizione
ti trasforma, almeno in parte, in
un rabdomante, in un cercatore
di tesori, talora in un archeolo-
go. 
Frugo nella memoria e mi bal-
zano in evidenza certi ricordi. Se ripe-
terò l’esperimento domattina forse me

ne spunteranno altri. La discesa impervia all’interno della grotta di
Ditte, a Creta, giù sino in fondo, dove il sommo Giove, sfuggito
all’attentato di suo padre Kronos, venne nutrito dalla capra
Amaltea. Il piccolo paese di Yurai, nel Colorado, terra di ex-mina-
tori, tutti di lontana origine italiana, dove si è dimenticata la nostra
lingua ma c’è qualche vecchio che ricorda ancora le canzoni del
Friuli e si accompagna con la fisarmonica. L’odore penetrante che
si sprigiona dai banchi dei suk marocchini, carichi sino all’invero-
simile di spezie colorate. Il  Bar di un albergo di Casablanca dove
un  volonteroso, con vecchi cimeli e gigantografie, ha tentato un
po’ invano di ricreare l’atmosfera del Bar di Rick, ma senza
Humprey ed Ingrid. L’oasi di uno sperduto villaggio brasiliano
dove un prete di Fano celebra il battesimo fra l’inquieta commo-
zione dei presenti, sotto una tenda di plastica arancione, ed è la
chiesa più bella che abbia mai visitato, molto più bella della splen-
dida basilica di Chartres con le grandi vetrate multicolori che nar-

rano la Bibbia e il
labirinto magico che
ne scandisce il pavi-
mento… 
Poi ci sono due
mete di sapore
diverso, le uniche
fra tutti gli itinerari di
viaggio che abbia
frequentato a lungo
e in più riprese:
Venezia e Parigi.
Anche senza pres-
santi impegni le
consideravo tappe
abituali da ripercor-

rere almeno una volta l’anno, per lavoro o solo per svago… Da
alcuni anni manco all’appuntamento. Venezia e Parigi mi perdoni-
no !
Non ho girato tutto il mondo ma non mi posso  lamentare. E poi
esplorare per motivi di lavoro il pianeta – o parte di esso – è
tutt’altra cosa che fare il turista. Si conoscono persone e proble-
mi imprevedibili, si scoprono aspetti e angoli ignorati. Si consu-
mano esperienze concentrate. Un giorno vale un mese. E ci si
accorge che il mondo – nonostante le differenze di costumi e di
linguaggio, peraltro sempre più omologabili - ci appartiene, ci è
solidale: Francia, Germania, Gran Bretagna, Olanda, Russia,
paesi del Nord. E poi il Giappone, gli Stati Uniti d’America, qual-
cosa di Asia, di Africa, dell’America latina. Colori, usi, costumi
diversi, ma sino a un certo punto. Insomma fra “umani” ci si
intende e le differenze e diffidenze non sono maggiori di quelle

che dividono gli abitanti di
un condominio. 
Ma è bello anche fare il turi-
sta. Maria Grazia ed io
abbiamo potuto concederci
questo lusso molto rara-
mente, sfruttando le cosid-
dette vacanze invernali,
quando di solito non si lavo-
ra nel cinema. 

Tre esperienze ci sono rimaste nel cuore: l’Egitto, il tuffo in una
millenaria civiltà remota eppure vicina, come riscoprire il territorio
inesplorato dei nostri bisnonni, trisnonni, quadrisnonni (se esi-
stesse la parola). 
Bali, l’isola magica dell’Indonesia, fra i miti e i terrori incarnati
nelle maschere, nelle movenze evocatrici di incubi, nelle danze
che sanno di magico esorcismo. La sua spiaggia, quando al mat-
tino la bassa marea si ritira mettendo a nudo le grandi diafane

stelle marine. Terza esperienza indimenticabile la Libia, dove ci
muovemmo come rabdomanti alla scoperta del nostro passato in
una forma così totale, quale non mi fu dato mai di vivere né a
Roma né a Pompei o in altre sparse vestigia della romanità. 
Guizzi d’immagine, folgorazioni che sopravvivono, quasi fram-
menti di un film perduto. I grandi tonni accatastati sulla banchina
del porto di Yaizu in Giappone, il porto che, in anni lontani, accol-
se il “Dragone fortunato” infestato dalla pioggia radioattiva.  
Il mio atterraggio a Inverness, in Scozia, in una notte di tregenda:
sul piccolo aereo nei quattro della troupe e una giovane hostess
che ostenta a fatica un sorriso teso, non riuscendo a occultare il
terrore per la tempesta che ci ha investito. Ai margini del piccolo
aeroporto mi attende una macchina per condurci alla meta
affrontando una bufera di neve non meno terribile. Dal ciglio della
via innevata scorgiamo laggiù, in profondità, un lago nero e cupo:
Lochness, ma Nessie non si vede.

di Leandro Castellani

Si gira nei mari del Nord

A Hiroshima con una vittima dell’Atomica

In Egitto sul cammello
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Chi ha potuto non è voluto assolutamente man-
care alla cerimonia di intitolazione dell’area
verde del Santuario della Madonna della
Colonna al compianto Fabio Uguccioni,
avvenuta nella chiesetta di Tre Ponti nella
tradizionale Festa che negli ultimi due anni non
si era potuta svolgere per colpa del Covid.
Uguccioni, scomparso il 17 maggio 2021,
aveva fortemente desiderato la realizzazione di
questo parco e, come sua abitudine, non aveva
esitato a tirarsi su le maniche per piantare con
le proprie mani gli alberi presenti curandoli poi
con passione e dedizione. In tanti hanno parte-
cipato a questo toccante momento, compresa
la moglie Rosella Paterniani (nella foto con Lu-
ciano Radici, Gino Bartolucci e l’assessore co-
munale Etienn Lucarelli), il vice-sindaco Cristian
Fanesi e l’assessore regionale Stefano Aguzzi,
che hanno voluto ricordare con parole sentite e
cariche di emozione il marito, il politico e l’am-
ico. A lui è stato dedicato anche un cippo, che
recita:

IL PARCO DI FABIO
PARCO FABIO UGUCCIONI

(Un uomo semplice dal cuore
grande, amante della politica e
della sua città)

“Il tempo e l’impegno che spendiamo

per le cose a cui teniamo, ci fanno

creare con queste un legame speciale,

che poi è ciò che chiamiamo Passione.”

Fabio



PER LA TUA PER LA TUA 
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COMUNE DI FANO
Fano, arriva Porto Futuro PLAYGROUND
Umanesimo Artificiale e Carnage, associazioni culturali di Fano, in collaborazio-
ne con il Comune di Fano, la Regione Marche e la Fondazione Carifano, pre-
sentano “Porto Futuro PLAYGROUND”: evento di lancio del progetto Porto
Futuro e presentazione ufficiale delle opere di street art sui capannoni del
porto, seguiti da dj set e live set di musica elettronica. Dalle 18.00 alle 24.00 di
entrambi i giorni 28 e 29 maggio.

“Questo progetto – chiosa Massimo Seri – rappresenta un’occasione davvero
innovativa di effervescenza che sostiene lo sviluppo della città. Al centro di
questa visione c’è proprio la volontà di attribuire valore alla tradizione e all’in-
novazione. In questo modo vogliamo narrare la città con modernità, positività
proiettandoci al futuro.
“L’innovazione e la freschezza del contributo giovanile sono elementi distintivi
di questo progetto che abbiamo voluto realizzare – continua l’assessora
Barbara Brunori – Come amministrazione abbiamo voluto concedere fiducia e
mettere a disposizione degli spazi per far emergere ila lento giovanile che coin-
cide con il processo di crescita della città. Questa è una bellissima testimonian-
za di come la partecipazione e la condivisione siano chiavi di volta per raffor-
zare il nostro senso di identità”.
“Questi murales sono agganciati alla nostra idea di bellezza della città – chiosa
l’assessore Etienn Lucarelli -. Il porto, oltre a essere un motore per la nostra
economia cittadina, rappresenta un nostro tratto distintivo. Un luogo visitato,
vissuto e apprezzato d’estate per i tantissimi turisti che scelgono la nostra bel-
lissima città. Grazie all’arte e al coinvolgimento di associazioni giovanili della
città abbiamo rafforzato l’aderenza al nostro senso di essere fanesi”.
“E’ con grande piacere che la Regione – dichiara il consigliere regionale Luca
Serfilippi – sostiene e supporta questa iniziativa con un contributo di 35 mila
euro, frutto di una partecipazione condivisa. Porto Futuro è un progetto che
parte dai giovani e si caratterizza per una visione altamente innovativa e tecno-
logica. In approvazione di bilancio abbiamo deciso di cofinanziare interventi
come questo con la collaborazione degli enti locali, in questo caso del Comune
di Fano”.
“Come Fondazione Carifano – afferma il presidente della Fondazione Carifano
Giorgio Gragnola – abbiamo sposato questa sinergia tra più soggetti che valo-
rizza questo processo di rigenerazione urbana. Credo che i nostri ragazzi meri-
tino un sostegno, visto che il loro impegno rappresenta una leva incredibile per
la crescita sociale e collettiva della nostra città”.
“Tra gli obiettivi di Porto Futuro – chiosa Filippo Rosati, fondatore di
Umanesimo Artificiale – rientra l’ambizione di trasformare l’energia del mondo

giovanile in una risorse creativa per la città, incoraggiando le pratiche di citta-
dinanza attiva, l’uso dello spazio pubblico e la fruizione-produzione di cultura,
facendo leva sulla natura e sull’estetica ‘industriale’ del porto di Fano per carat-
terizzarlo come polo creativo delle ‘nuove’ arti’. 
“Vorremo ringraziare – spiegano gli artisti Federico Zenobi e Nicola
Canarecci – i fanesi per l’accoglienza ricevuta. Quando nei mesi scorsi Filippo
e Giovanni ci hanno prospettato questa idea ci siamo subito appassionati a
Porto Futuro. Si parla di passato, con il marinaio dallo sguardo intenso, che rap-
presenta la storia, la fatica e l’esperienza di chi vive in mare. Nel secondo muro,
viene rappresentata la mano del Lisippo che accompagna una barca storica di
Fano come segno di protezione e buon auspicio”.
La giornata di Sabato 28 Maggio inizierà alle 16.00 con 3 laboratori scientifici
gratuiti per bambini ed adulti curati da CNR IRBIM, CNR ISMAR e FareCentro.
Info e iscrizioni: info@portofuturo.eu. Proseguirà poi dalle 18.00 a Mezzanotte
con cocktail bar, street food e la musica elettronica dei Carnage Collective, col-
lettivo di Fano molto conosciuto ed apprezzato dai giovani del nostro territorio.
La giornata di Domenica 29 Maggio invece inizierà con i saluti istituzionali e la
presentazione dei murales da parte degli artisti, che anticipa la dimostrazione
di realtà aumentata dei murales, per poi proseguire alle 19.00 con il live set dei
Capofortuna, trio riminese/bolognese che ha solcato i principali palchi italiani
ed europei, e concludersi con un dj set di musica funk fino a Mezzanotte.
Successivamente, a queste prime due giornate di lancio del progetto, Porto
Futuro animerà l’estate fanese con attività online ed offline, portando in residen-
za a Fano una serie di artisti internazionali che lavoreranno su progetti specifici
del porto di Fano attraverso i linguaggi multimediali delle nuove tecnologie.

PER D" OEA�N%" E%IZI�NE %EDD" REOI%ENZ" DI%� D" F�RU�N" O"R"NN� INVIU"UI N�VE "RUIOUI, UR" PIUU�R" E F�U�GR"FI". Q�"UUR� OEDEZI�-
N"UI PER D" REOI%ENZ" E "DURI AINQ�E �OPIUI, PER %"RE �N" VIOI�NE UR"OVERO"DE, P"RUIA�D"REGGI"U" E% EO"�RIENUE %ED UERRIU�RI�
Dopo il successo della prima edizione, nonch' l’ottimo riscontro di critica e di pub-
blico, torna la Residenza d’artista LIDO LA FORTUNA, promossa dall’Associazione
Culturale Lido Contemporaneo in collaborazione con il Comune di Fano 9
Assessorato alla Cultura e Veni Culturali e Fabbrica Urbana.
Il progetto di durata triennale mira a promuovere e sostenere il lavoro di artisti
under 3� invitati a confrontarsi con le peculiarità artistiche, culturali e paesaggisti-
che del territorio marchigiano. Gli artisti selezionati per l’edizione 2022 sono Nicolò
Cecchella, Andrea Martinucci, Davide Serpetti e Caterina Erica Shanta.
Accompagneranno il loro percorso due figure internazionali che in maniera diame-
tralmente opposta hanno un legame con la città di Fano) Dann
 Avidan, come luogo
d’elezione e Silvia Mariotti, come luogo di nascita. A questi si aggiungerà una triade
d’eccezione) Èingge Dong, Oscar Contreras Ro/as e Sophie �esterlind, i tre pittori
protagonisti dell’edizione 2021 che hanno mantenuto e coltivato un legame affettivo
e lavorativo con il territorio.
Sabato 2� maggio, a conclusione del periodo di permanenza, il piano nobile di
Palazzo Montevecchio a Fano, sede di Fabbrica Urbana, verrà aperto al pubblico che
potrà incontrare gli artisti e vedere il �orś in progress dei lavori realizzati in resi-
denza. Dal 1– al 2; maggio 2022, la città di Fano (PU( ospita la residenza per artisti
Lido La Fortuna, curata da Caterina Angelucci e Luca Zuccala, promossa
dall’Associazione Culturale Lido Contemporaneo, in collaborazione con il Comune di
Fano 9 Assessorato alla Cultura e Veni Culturali e Fabbrica Urbana. 
Per la sua seconda edizione, Caterina Angelucci e Luca Zuccala hanno selezionato
quattro tra i migliori talenti del panorama nazionale e internazionale che si sono
distinti per la qualità del proprio linguaggio nell’ultimo decennio e che, attraverso la
propria pratica e poetica, possano conferire quel qualcosa in pi7 al territorio che solo
una sensibilità artistica densa e trasversale può cogliere e restituire. I curatori
hanno voluto concentrarsi su due medium “tradizionali” come la pittura e la fotogra-
fia e per questo hanno coinvolto i pittori Andrea Martinucci e Davide Serpetti e i
fotografi Nicolò Cecchella e Caterina Erica Shanta. I temi di ampio respiro con i quali
dovranno liberamente confrontarsi sono) il concetto di RitornoB il LocaleB il
PerifericoB il valore e la valorizzazione del Territorio (la matrice naturale e quella cul-
turale(B l’idea di ComunitàB una riflessione sui propri linguaggi che possa portare e
comportare una fertile Contaminazione tra pratiche, esperienze artistiche e perso-
nali, collettività e comunità locale. Il risultato della residenza sarà presentato nel
corso di tre esposizioni a partire da agosto 2022 che si terranno a Fano, a Pergola

(PU( a Casa Sponge - luogo di incontro e sintesi di arte e natura - e a Milano, nella
sede della casa d’aste Artcurial, in corso éenezia. Sarà un dialogo che ha come
primo obiettivo quello di arricchire una terra unica, come la città di Fano e tutto
l’entroterra fanese, evidenziando la portata e il valore dei molteplici linguaggi
dell’arte contemporanea. Inoltre, il progetto vedrà il coinvolgimento di personalità
che appartengono a importanti realtà culturali e sociali del luogo, che contribuiran-
no a fornire gli strumenti d’indagine storico-culturali agli artisti, per una vasta e
approfondita conoscenza del territorio. Il tutto avverrà attraverso tavole rotonde,
confronti e contributi. “Abbiamo deciso di confermare il nostro impegno verso que-
sta residenza d’artista - chiosa il sindaco Seri - per gli effetti che ha prodotto e l’ef-
fervescenza che è riuscita a generare in occasione della prima edizione dello scor-
so anno. Grazie alla sensibilità di giovani, pittori e fotografi, verranno lette le
nostre peculiarità e la nostra cultura in chiave contemporanea. Agganciare la tra-
dizione a questa prospettiva, proietterà Fano in una dimensione europea stimolan-
do la fruibilità di città cariche di memorie e tradizioni come è, appunto, Fano”.
L’obiettivo del progetto è, come racconta Luca Zuccala “filtrare la densità conno-
tativa della terra marchigiana con un occhio sapiente e un taglio colto e “straniero”
che possa conferire quel quid in pi7 a quella marca solcata dalla éia Flaminia, la
provincia di Pesaro e Urbino. La situazione emergenziale, pandemica, ha reso
manifesta un’urgenza, già in nuce da anni) operare in maniera osmotica e sapiente
sul territorio, quindi conoscerlo, valorizzarlo, comprenderlo e interpretarlo secondo
le esigenze e le urgenze dei tempi che riflettono una contemporaneità fluida, ibrida
e precaria, mediata nei ritmi lenti e stratificati della provincia marchigiana”.
“La pratica della residenzialità in ambito artistico è passata negli ultimi trent+anni
da essere un+esperienza di tipo episodico a momento imprescindibile nel percorso
di formazione di un artista.” 9 conclude Caterina Angelucci 9 “La sua peculiarità è
la natura multiforme e libera, plasmabile sulla realtà del territorio che la accoglie.
Dalla cultura contadina dell+entroterra a quella della marineria, dalle memorie sto-
rico-artistiche alle tradizioni popolari è stato costruito un percorso che potesse
suggerire e accompagnare il lavoro dei quattro artisti invitati. Il nome, Lido
Contemporaneo, esplicita il doppio valore di questo progetto di residenza) ùlidoù
prima di tutto inteso come luogo di confine tra terra e mare, spazio di arrivo e di
partenza, dove si sedimentano i materiali portati dall+acqua che a loro volta pro-
vengono da altri lidi. Uno scambio reciproco tra culture, identità e pratiche diffe-
renti. Da qui l+idea della contaminazione, del dialogo, dell+incontro”. 
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“UÉD AIÉD“
°In cielo�

�o vist un po’ de n7vul… su t'l ci'l
par'vne un schHâ, dis'gn fat da un pitór…
c’è qu'la che me sembra n’animèl,
c’è clatra str"na… ch’è fata cum un còr::

Piu in là m’apèr de veda un gran fación, 
la bóca, el n"â e /’òchi… un pò a cianción…
e pian pianHn se giòchi sa la mènt
se ved dómila ròb a piacimènt:

j’l vènt che fa le fórm… ch’ le pòrta via…
da cum le mòv… s’acènd la fantasia:

Lettere  5  A  j   
Pronuncia con suono variabile tra A ed  E  
dizione Porto, Città e Periferia 

Immagini di Roberta Pascucci 
e Raffaella Cecchi

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

I FIORI
è tut ròs e fiòr = è tutto rose e fiori.
Così si indica una situazione positiva, che appare pro-
spera e serena.  
frésc còm na ròsa = fresco come una rosa. 
Detto di persona ben riposata e nel pieno possesso
delle sue facoltà fisiche e mentali.
en c’è ròsa sènsa spin = non c’è rosa senza spine.  
Anche nella situazione più felice c’è sempre qualche
lieve aspetto spiacevole che è impossibile rimuovere. 
si èn ròs fiuriran = se sono rose fioriranno.
Solo il tempo può dire se certe promesse diverranno
realtà.
la tièn còm na ròsa al nàs = la tiene come una rosa
al naso.
Detto di chi si mostra innamoratissimo della sua
donna, riservandole ogni genere di cortesie e di atten-
zioni.
èsa nàt sa le margherit (in) tel cul = essere nato con
le margherite nel culo.
Si dice di chi è notoriamente e spudoratamente fortu-
nato. “Essere nato sotto una buona stella”.
t’han dàt el papàver da pìcul = ti hanno dato il papa-
vero da piccolo?!
Detto ironico nei confronti di chi si rivela poco vivace
intellettualmente, tanto da sembrare addormentato. 
adès è ‘l fiòr d’un bèl cantà! = adesso è il fiore d’un
bel cantare!
Adesso facciamo la bella vita! Oggi si vive bene! Si
dice così per sottolineare un periodo felice della pro-
pria esistenza

Ristorantino in spiaggia Baia Marina via Nasse sn F"N� 0721.538628 - 333.6182325
Ristorante Baia Marina                baiamarina65@gmail.com

VI ASPETTIAMO 
COME SEMPRE
IN RIVA AL MARE

PER LA PAUSA PRANZOPER LA PAUSA PRANZO
IN RIVA AL MAREIN RIVA AL MARE

BOSCH E IL SUO EQUIPAGGIOBOSCH E IL SUO EQUIPAGGIO
vi aspettano in riva al marevi aspettano in riva al mare
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zone degli Skiantos del 1987. Da
qui il titolo del libro di Gianluca
Morozzi e Oderso Rubini
“Skiantos. Una storia come ques-
ta non c’era mai stata prima, …e
non ci sarà mai più” (Goodfellas
Edizioni). Nella ‘Serata Skiantos’
a Fuori Passaggi, venerdi 24
giugno al Pincio, presentazione
dell’edizione riveduta e ampliata
della loro autobiografia con all’in-
terno un 45 giri inedito ed esi-
bizione musicale di Fabio “Dandy
Bestia” Testoni.

Andrea Delogu – Contrappasso
Una storia fantastica e al tempo stesso una riflessione attuale
sul rapporto degli umani con l’ambiente e gli animali, di quanto
la nostra sopravvivenza si basi sulla sofferenza di altri.
Contrappasso è un romanzo popolato da personaggi e situa-
zioni indimenticabili. Andrea Delogu, conduttrice televisiva,
conduttrice radiofonica, scrittrice e attrice, presenta
Contrappasso (HarperCollins) a Extra Passaggi, sabato 18
giugno a San Costanzo, Piazza San Pio da Pietralcina.

Claudia Venuti
Pensavo fosse amore, invece era un caso umano
Claudia Venuti ama la musica, i viaggi senza meta, scovare
nuovi talenti e sottolineare frasi nei libri. Pensavo fosse amore,
invece era un caso umano è il suo primo romanzo. Il mondo è
pieno di casi umani, bisogna solo imparare a schivarli ma può
capitare di incontrato davvero l'uomo della propria vita. Claudia
Venuti presenta Pensavo fosse amore, invece era un caso
umano (Sperling & Kupfer) a Fuori Passaggi aMare, domenica
25 giugno ai Bagni Elsa.

Nina Zilli
L’ultimo di settembre (Rizzoli)
Anna e Marco e poi Raffaello,
Sandra, Rita, Alberto. Storie che
si incrociano, relazioni che finis-
cono ed altre che iniziano, rincor-
rersi per giorni senza sapere
come trovarsi e gicare con il des-
tino. L’ultimo di settembre è il
primo romanzo di Nina Zilli, can-
tautrice, personaggio televisivo e
conduttrice radiofonica. Nina Zilli presenta L’ultimo di settem-
bre (Rizzoli) a Fuori Passaggi, domenica 25 giugno al Pincio.

MUSICA E DINTORNI  SPECIALE FUORI PASSAGGI
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Fuori Passaggi è la rassegna dedicata a
music & social di Passaggi Festival
della saggistica che quest’anno celebra
la decima edizione in programma dal 20
al 26 giugno.

Francesca Michielin
Il cuore è un organo
Francesca Michielin, cantautrice e
polistrumentista, due volte seconda
al Festival di Sanremo, ci racconta
la storia di un’amicizia, nata casual-
mente, tra Verde, giovane can-
tautrice, Regina, vecchia gloria
della musica leggera e Anna,
appassionata di musica. Le tre
donne condividono la grande pas-
sione per la musica ma anche un
comune dolore. Francesca

Michielin presenta Il cuore è un organo (Mondadori) a Fuori
Passaggi, lunedi 20 giugno al Pincio.

Tra le righe dei Beatles
Musica e letture per ricordare i
‘FabFour’, il gruppo che ha cambi-
ato la storia della musica.
L’appuntamento con “Tra le righe
dei Beatles” è in occasione della
Festa Europea della Musica
martedi 21 giugno al Chiostro
delle Benedettine.

Luca De Gennaro – Pop life
Cinque anni di grande musica ed eventi sotto la lente d’in-
grandimento. A scrutarli è Luca De Gennaro, manager televisi-
vo, conduttore radiofonico, giornalista, docente universitario e
disc jockey. De Gennaro è il testi-
mone diretto di quanto è accaduto,
non solo musicalmente, nel perio-
do 1982-1986. Pop Life è il raccon-
to coinvolgente di quegli anni
magici. Luca De Gennaro presen-
ta Pop Life (Rizzoli) a Fuori
Passaggi aMare, mercoledi 22
giugno ai Bagni Elsa.

Sono (ancora) un ribelle,
mamma
Sono un ribelle mamma è una can-

di  Luca Valentini
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CONTENITORI PER LA DIFFERENZIATA, DA GIUGNO 
AL VIA IL CENSIMENTO PER AZIENDE ED ENTI
L’INIZIATIVA RIGUARDERÀ LE UTENZE NON DOMESTICHE DI FANO 
E PERGOLA CON CASSONETTI SOPRA I 120 LITRI

FARMACIA DI PIAGGE 
VIA ROMA 105 PIAGGE 
T/F 0721.890172 
piagge@asetservizi.it 
ORARI 
dal lunedì al sabato 
8,15/12,30 - 16,15/19,30 
(mercoledì e sabato solo mattino) 
 
FARMACIA DI CANTIANO 
PIAZZA LUCEOLI 25 CANTIANO 
T/F 0721.783092 
cantiano@asetservizi.it 
ORARI 
dal lunedì al venerdì 
8,30/12,30 - 15,30/19,30 
(sabato solo mattino)

FARMACIA DI MAROTTA 
VIA P.FERRARI 33 MAROTTA 
T/F 0721.969381 
marotta@asetservizi.it 
ORARI 
Tutto l’anno dal lunedi al venerdì 
orario continuato 8,00/20,00 
sabato 8,00/12,30 

DISPENSARIO FARMACEUTICO STAGIONALE 
VIA BOSCOMARINA�20 TORRETTE�DI�FANO 
T/F 0721.884886 
dispensario.torrette@asetservizi.it 
ORARI 
stagione estiva sino al 30/09/2020 
martedì 9,00/12,00 - 16,00/19,00 
mercoledì - sabato 08,30/12,30 - 16,00/19,30 
domenica 08,30 - 12,30 
lunedì chiuso

FARMACIA DI SANT’ORSO 
VIA S. EUSEBIO 12 FANO 
T/F 0721.830154 
s.orso@asetservizi.it 
ORARI 
Tutto l’anno dal lunedi al venerdì 
orario continuato 8,00/20,00 
sabato 8,00/12,30 
 
FARMACIA FANOCENTER 
VIA L. EINAUDI 30 FANO 
T 0721. 855884 - F 0721.859427 
fanocenter@asetservizi.it 
ORARI 
orario continuato 
9,00/21,00 tutti i giorni 
inclusi festivi

FARMACIE DI�FANO 
GIMARRA�E�STAZIONE 
ORARI 
dal 1 settembre al 15 giugno 
dal lunedì al venerdì 
8,30/12,30 - 15,30/19,30 
(sabato solo mattino) 
dal 16 giugno al 31 agosto 
dal lunedì al venerdì 
8,30/12,30 - 16,00/20,00 
(sabato solo il mattino) 
 
FARMACIA DI GIMARRA 
VIALE ROMAGNA 133/F FANO 
T/F 0721.831061 
gimarra@asetservizi.it 
 
FARMACIA STAZIONE 
PIAZZALE DELLA STAZIONE FANO 
T/F 0721.830281 
farmaciastazione@asetservizi.it 

FARMACIE 
COMUNAL I

Farmacie Comunali, tanti servizi a portata di mano

Aggiornare la propria banca dati attraverso un vero e proprio
censimento delle attrezzature. O meglio, dei contenitori per la
raccolta differenziata distribuiti ad aziende ed enti che si trova-
no nei comuni di Fano e Pergola. È questo lo scopo dell’attività
già pianificata da Aset Spa e in programma per il mese di giu-
gno. Si tratterà di far visita a tutte le utenze non domestiche dei
territori in questione, in particolare a chi ha in dotazione conte-
nitori per la differenziata
di volumetria superiore ai
120 litri. Un ‘tour’ porta a
porta, dunque, per visio-
nare le attrezzature e
tenere aggiornato il data-
base della società dei
servizi.

A eseguire materialmente
il censimento sarà la
società cooperativa
sociale ‘T41B’. Nel pieno
rispetto degli utenti, gli
incaricati si limiteranno a
chiedere loro di mostrare
i cassonetti che hanno in
dotazione. La fase suc-
cessiva sarà quella di
codificare tali attrezzatu-
re per poi associarle ai
rispettivi intestatari. Per
fare questo verrà chiesto
loro di compilare un’ap-
posita scheda. Qualora
gli addetti non dovessero
trovare gli utenti in sede
al momento della visita,
lasceranno loro un avviso
nella cassetta della posta su cui verranno riportati i contatti e le
indicazioni necessarie per fissare un appuntamento.

In preparazione di tale attività, già da aprile il personale di Aset
Spa ha cominciato a contattare le utenze non domestiche inte-
ressate per informarle di quanto accadrà a partire da giugno.

Tutto questo attraverso una semplice telefonata, durante la
quale il personale ne approfitta per rivolgere agli utenti delle
domande specifiche. Informazioni semplici, ma essenziali
anche ai fini del censimento, come i giorni e gli orari di apertu-
ra, l’indirizzo mail e altro ancora. In questo modo la società dei
servizi può aggiornare la sua banca dati e pianificare al meglio
le visite porta a porta di giugno.

Le scorse settimane, però,
questa attività preventiva di
comunicazione ha creato
qualche sospetto tra gli utenti.
Sono state diverse, infatti, le
segnalazioni da parte delle
persone contattate perché
preoccupate. Oggigiorno è
infatti più che comprensibile
avere riserve verso qualcuno
che, al telefono, ci chiede
informazioni personali e ci
anticipa che verrà a farci visita
personalmente presso la sede
della nostra azienda o ente.
Per questo Aset Spa ha subito
voluto chiarire – e intende
ribadirlo ancora – che si tratta
di un’attività regolarmente pia-
nificata per aggiornare il pro-
prio database dei contenitori
assegnati per la raccolta dei
rifiuti urbani, e non di un raggi-
ro o di un tentativo di truffa da
parte di ignoti. Nel contattare
l’utente - attraverso un numero
fisso visibile sul display del
proprio telefono -, l’operatore

dichiara puntualmente di star chiamando per conto di Aset
Ambiente. Non vi è dunque motivo di preoccuparsi: si tratta
semplicemente di un primo contatto a scopo informativo prima
del censimento. Un’iniziativa finalizzata, ancora una volta,
all’ottimizzazione dei servizi offerti.

La sede ASET a Bellocchi



A33 ex Armata
corso Matteotti, 33 FAno



BRAVA GIULIA

immensa ricchezza interiore e siamo convinti
che, divulgare i loro piccoli traguardi, possa in-
centivare altri coetanei e dar loro la forza per sti-
molare la loro ricchezza interiore.

Giulia Orciari è stata premiata alla X Edizione
del Concorso Nazionale di poesia “L’ Arte in
Versi” avvenuta questo 15 Maggio 2022 nel sug-
gestivo Auditorium San Rocco di Senigallia e
che ha riconosciuto il Premio “Miglior giovane
Poeta” alla sedicenne di Cartoceto (PU) per la
migliore poesia di un partecipante minorenne
(alleghiamo pergamena, motivazione vincita e
foto premiazione).

Giulia Orciari ha gia’ avuto altri 2 rinomati ri-
conoscimenti al Concorso Internazionale di Poe-
sia “Castello di Duino” e al Concorso

I n t e r n a z i o n a l e
“Habere Artem” (al-
leghiamo relative
pergamene).
A Marzo 2022 inoltre e’
stata una dei protago-
nisti della Rassegna
“Impronte Femminili”
del Comune di Fano
dove Giulia ha esposto
i suoi dipinti e le sue
poesie accanto alle
opere della zia
Emanuela illustratrice

internazionale come da locandina a fianco

Progetti per il futuro: Giulia ha iniziato a scrivere
un racconto e, nell’ intento di pubblicare una
raccolta, sta scrivendo nuove poesie.

Siamo certi che tantissimi giovani abbiano un’

L’EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
DI FEDERICO

F u -

rono i primi anni Settanta in cui i grandi insediamenti ENI por-
tarono nella nostra città centinaia di professionisti provenienti
da varie parti d’Italia molti dei quali transitati prima per San
Donato Milanese. Tra questi Eugenio Falanga, ingegnere ci-
vile, napoletano verace, integratosi poi con Fano senza più
lasciarla dopo aver costituito famiglia. È particolarmente im-
pegnato sulla tematica dell’autismo al quale ha dedicato il
suo primo libro mentre ora “L’educazione sentimentale di Fe-
derico” è rivolta ad un illustre marchigiano di nascita come
Federico II di Svevia. Tutti i libri di scrittori fanesi meritereb-
bero uno spazio.  In questo tra storia e immaginazione l’au-
tore trova in Federico più l’indole italiana che non quella dei
suoi antenati tedeschi.
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Il conto alla rovescia per l’inaugurazione della decima edizione di Passaggi Festival
“Con dubbia ragione” è iniziato e le novità non si fanno attendere. Nel programma
si sono aggiunti ospiti quali Roberto Saviano, Vittorio Sgarbi, Giulia Caminito e
Catena Fiorello, ma uno dei cambiamenti più importanti riguarda l’arrivo di rassegne
specialistiche nel Chiostro dell’ex Convento delle Benedettine (via Arco D’Augusto).
Tecnologia digitale, benessere, arte, filosofia e scienza saranno i temi affrontati dai
tanti ospiti che verranno a Fano.
Dal 20 al 22 giugno alle 19, la rassegna “Futuropresente 2022”, curata da uno dei
più brillanti esperti italiani del settore, Paolo Dello Vicario, si incentra sul rapporto tra
intelligenza artificiale, tecnologia e vita umana. Guido Scorza (20/6) apre gli incontri
riflettendo sull’impatto che hanno sulla libertà e i diritti umani; sulla stessa scia,
Paolo Benanti (21/6), massimo studioso di bioetica e AI, affronta il problema della
responsabilità decisionale e Massimo Canducci (22/6) il rapporto tra tecnologia e
umanità con uno sguardo al futuro. A intervistare gli autori ci saranno Fiamma
Goretti, esperta di comunicazione, e il fanese Filippo Rosati, presidente di
Umanesimo Artificiale.
Dal 23 al 26 giugno, nello stesso orario, si prosegue con la rassegna “Passaggi di
Benessere”, per indagare il legame tra mente, corpo, anima e natura. Inizia Paola
Turroni (23/6) portando l’esempio dell’impegno ambientalista di dodici donne italia-
ne; con lei anche Pamela Lucia Canistro, presidente Legambiente Fano, e Barbara
Meggetto, Presidente Legambiente Lombardia. Come la natura possa rallentare l’in-
vecchiamento è invece il tema discusso da Maurizio e Sandro di Massimo (24/6) in
conversazione con l’attore Francesco Falabella. Alberto Grandi (25/6) racconta la
storia della neve e della sua importanza, discutendone con il Direttore editoriale
Aboca Edizioni. Gran finale con il campione olimpico Alex Schwazer (26/6) che pre-
senta il suo libro “Dopo il traguardo,” intervistato da Martino Gozzi, amministratore
delegato della Scuola Holden, e dal giornalista Luciano Murgia. 
Dal 20 al 25 giugno alle 21, storici dell’arte e studiosi affrontano il tema dell’arte nella
rassegna “Arte, una storia per tutti,” curata da Marta Paraventi. Inizia Rebecca
Pedrazzi (20/6) con un intervento sull’intelligenza artificiale nell’arte presentato dal
curatore indipendente e ricercatore Giacomo Pigliapoco. Poi Lorenzo Belli e Ilaria
Perlini (21/6) illustrano l’eredità artistica fiamminga nella provincia di Pesaro e
Urbino, in conversazione con Francesca Bottacin, Storica dell’Arte presso
l’Università di Urbino. Il giorno seguente, Marco Riccomini (22/6) spiega il mercato

Le novità di Passaggi Festival: Rassegne specialistiche su benessere, tecnologia 
digitale, arte, filosofia e scienza nel Chiostro ex Convento delle Benedettine

dell’arte in compagnia di Ivan Antognozzi, Direttore della Fondazione Marche
Cultura. Prosegue Enrico Maria Dal Pozzolo (23/6) alla scoperta dei dipinti di
Lorenzo Lotto insieme a Anna Maria Ambrosini Massari, docente presso l’Università
di Urbino. E ancora, Attilio Brilli (24/6) parla dell’eterno mito della bellezza e della
seduzione con Marta Paraventi, storica dell’arte, mentre Gloria Fossi (25/6) discute
degli enigmi nascosti dell’arte intervistata da Giuseppe Capriotti, docente
dell’Università di Macerata.  
Dal 21 al 25 giugno alle 22, in programma la rassegna “I sandali del filosofo” curata
da Armando Massarenti. Il ciclo di presentazioni percorre itinerari filosofici interdi-
sciplinari per riflettere sulle problematiche dell’identità contemporanea. Mauro
Bonazzi (21/6) tratta del valore del dubbio per la conoscenza di se stessi con il filo-
sofo e giornalista Armando Massarenti; Alessandro Paolucci (22/6), conosciuto
come il famoso account Twitter (Dio), indaga l’attualissimo tema di filosofia e droghe
in conversazione con Michele Binotti, Docente di Filosofia; il filosofo Armando
Massarenti presenta Maurizio Ferraris (23/6) che discute la natura filosofica del
Web; Michele Gerace (24/6) approfondisce la relazione tra filosofia, arte, scienza e
spirito accompagnato dal magistrato Rosita D’Angiolella e lo scrittore Francesco
Iannello. Il filosofo Roberto Casati (25/6) conclude con una riflessione sulla filosofia
e il mare affiancato dal filosofo Massarenti. 
Dal 20 al 25 giugno “Scienza sotto le stelle” la rassegna di divulgazione scientifica
curata da Claudio Pettinari in collaborazione con UNICAM, chiude gli incontri gior-
nalieri del chiostro a tarda notte, dalle 23 alle 23:59. Le prime serate sotto le stelle
sono il viaggio intergalattico nella scienza discusso da Luca Perri (20/6) accompa-
gnato da Egizia Marzocco, Responsabile dell’ Ufficio Stampa e Comunicazione
presso l’Università di Camerino, e l’invenzione del primo computer Olivetti, con Ciaj
Rocchi e Matteo Demonte (21/6), presentati da Massimiliano Trevisan, divulgatore
scientifico. Il ciclo continua (22/6) con una riflessione, guidata da Claudio Pettinari,
Magnifico Rettore Università di Camerino, intorno al libro di Matteo Galletti incentra-
to su scienza ed etica. A seguire, Daniele Scaglione (23/6) porta il punto di vista di
un genitore sul cambiamento climatico in dialogo con Mattia Crivellini, Direttore
“Fosforo: la festa della scienza.” Infine Gianpaolo Bellini, Marco Bersanelli ed Enrico
Bonatti (24/6) faranno un viaggio tra quark e galassie in compagnia del fisico Flavio
Travasso, Unicam, mentre Giovanni Sebastiani (25/6) parlerà della matematica per
tutti i giorni insieme allo scrittore e divulgatore scientifico Sergio Rossi. 
Tutto il programma su www.passaggifestival.it.

Bagni Elsa 
Bagni Torrette 
Bon Bon Art Cafè 
Chiostro delle Benedettine
Ex Chiesa di San Francesco
Mediateca Montanari Memo 
Piazza XX Settembre
Pincio
Sala da tè L’Uccellin Bel Verde

Leggere, Scrivere, Raccontare

Main sponsor Premium sponsor Gold sponsor Silver sponsor Bronze sponsor

SAN COSTANZO 18-19 GIUGNO
FANO 20-26 GIUGNO

21 GIUGNO Premio "Andrea Barbato" 
LORENZO CREMONESI  
24 GIUGNO Premio Passaggi 
DACIA MARAINI 
25 GIUGNO Premio Fuori Passaggi
CARLOTTA VAGNOLI 
26 GIUGNO Premio speciale X Edizione 
FRANCESCO GUCCINI 

“Con dubbia ragione”

www.passaggifestival.it SCARICA QUI
IL PROGRAMMA
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food ) %rinkFuorirotta Food ) %rink

SIAMO APERTI TUTTI I GIORNISIAMO APERTI TUTTI I GIORNI
PRANZO E CENA PRANZO E CENA 

TORTINO SPINACI E RICOTTATORTINO SPINACI E RICOTTA
SENZA PASTA SFOGLIASENZA PASTA SFOGLIA
Ingredienti per 4 persone

•   4 uova
•   pan grattato
•   noce moscata
•   sale e pepe
•   1 Kg di spinaci
•   300 gr di ricotta
•   50 gr di parmigiano grattugiato

PREPARAZIONE

Pulire gli spinaci lessarli in
acqua salata, strizzarli e tri-
tarli.
Amalgamarli con la ricotta, il parmigiano,
2 uova intere, 2 tuorli e 2 albumi montati a
neve, sale, pepe e noce moscata.
Mettere il composto in una teglia imburra-
ta e spruzzata di pangrattato e fare cuo-
cere in forno a 200 gradi per 30 minuti.

CONSIDERAZIONI  NUTRIZIONALI

Gli spinaci sono una pianta erbacea appartenente alla famiglia delle
Chenopodiacee (Spinacia oleracia L.) ed è originaria dell’Asia sudoc-
cidentale. Furono introdotti in Europa intorno all’ anno 1000; sembra
che gli Arabi abbiano conosciuto questa pianta in Persia contribuendo
successivamente a diffonderla in altri paesi.
Il valore nutritivo degli spinaci è notevole: oltre a carboidrati, proteine
e grassi essi contengono anche molte vitamine (A, B, C, D, K, P). Tra
queste contengono acido folico, che contribuisce a stimolare la pro-
duzione di globuli rossi e che risulta efficace nella prevenzione di
tumori e di patologie cardiovascolari. 
Gli spinaci sono anche un’ottima fonte di luteina, che è una sostanza
di origine naturale, nota per le sue proprietà antiossidanti e protettive
sulla vista.

Gli spinaci inoltre sono ricchi in sali minerali come ferro, calcio, fosfo-
ro, potassio, sodio, magnesio, zinco. Per questo motivo e per la pre-
senza di ossalati sono un alimento da sconsigliare in chi soffre di cal-
coli e di difficoltà della funzione renale, a maggiore ragione nei sog-
getti dializzati.
Per potere beneficiare delle proprietà salutari, conviene mangiarli
crudi con olio e sale. Crudi, infatti, gli spinaci contengono acqua di
vegetazione, nella quale i sali minerali rimangono in soluzione e non
precipitano cristallizzandosi come avviene con la cottura e quindi
sono più facilmente eliminabili dai reni. 
Quando possibile, il consumo di spinaci risulta vantaggioso in caso di

anemie sideropeniche ovvero provocate da
carenza di ferro nell’organismo.  
A differenza delle zucchine, alle quali la pre-
senza di potassio e magnesio conferisce un’a-
zione sedativa e miorilassante, gli spinaci
hanno un effetto lievemente eccitante in quan-
to è minore la biodisponibilità di questi due
minerali. Il consiglio quindi è quello di evitare
di inserirli a cena se si ha il sonno disturbato
oppure associarli ai pinoli.  
Gli spinaci, come detto in precedenza, con-
tengono ferro ma in quantità minore rispetto a
tanti altri alimenti come ad esempio il fegato o
addirittura la menta.

Il mito di Braccio di Ferro che mangiava spinaci perché contenevano
molto ferro, secondo una prima ipotesi, nasce da un errore del chimi-
co tedesco E. von Wolff che, nel 1870, avrebbe trascritto il valore di
ferro con la virgola spostata di una posizione con il risultato di riportare
un dato 10 volte superiore a quello da lui stesso misurato.
Un’ altra ipotesi attribuisce l’errore al fisiologo Gustave von Bunge:
egli, infatti, nel 1890 avrebbe attribuito il valore del ferro degli spinaci
secchi a quelli freschi.
Braccio di ferro, però, non mangiava gli spinaci perché contenevano
il ferro ma il vero segreto della sua forza, nelle intenzioni del fumettista
Segar, era la vitamina A, come emerge dalla lettura dei fumetti originali
del forzuto marinaio.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746



La seconda serata
sabato 25 giugno
inizia con il DJ set di
Rollover DJs (Tiberio
Carcano e Rocco
Fusco) fondatori del
celebre party
Rollover Milano.

A seguire, live di
Imagination featuring Leee John, il gruppo
disco-pop inglese che all’inizio degli anni ‘80 oc-
cupava saldamente il dancefloor di tutte le dis-
coteche con indimenticabili hits come “Just an
Illusion”, “Body Talk” e “Music & Lights”.

In chiusura DJ set di Nicky Siano, primo resident
dello Studio 54 di e fondatore del mitico The
Gallery, uno dei primi club underground di New
York City.

Domenica 26 giugno, serata conclusiva del
festival, si apre con il talk “Fashion and Music”
a cui partecipano Daniele Baldelli, storico DJ
della Baia degli Angeli, Andrea Angeli Bufalini e
Giovanni Savastano, autori del libro “La Storia
della Disco Music” e un prestigioso ospite del
mondo fashion.

A seguire due DJ set: prima Gino Grasso, DJ
che vanta collaborazioni nei più famosi club ital-
iani ed esteri, poi Ralf, protagonista del night
clubbing dagli anni
‘80, che proporrà
“Soul Trance”, una se-
lezione musicale
downbeat, classic soul
e funk.

Ospite internazionale
dell’ultima serata è
D.C. LaRue, cantante americano autore di tante
raffinate disco-hits degli anni’70 come “Cathe-
drals” e “Do You Want the Real Thing” presente
nella colonna sonora del film “Thank God it’s Fri-
day”.

Disco Diva si conclude con un DJ set a sorpresa
che sarà annunciato all’ultimo minuto.

Per tutte le informazioni e l’acquisto dei biglietti: 

www.discodiva.it

DISCO DIVA… KEEP ON DANCING
L’ottava edizione di Disco Diva,
festival internazionale della
Disco Music, si svolgerà a
Gabicce Monte il 24, 25 e 26
giugno. Direttori artistici e
“anima” del festival sono

Cristina e Francesco Tassinari. Le serate sono
organizzate in collaborazione con The Italian
New Wave; le coreografie sono di I Love Disco.
Main sponsor per il secondo anno è Gucci; il bi-
nomio “Musica e Moda” sarà quindi la base per
un festival di altissimo livello. Gli ospiti inter-
nazionali di questa ottava edizione conferiscono
a Disco Diva un posizionamento a livello dei più
grandi festival europei.

Si scende in pista venerdì 24 giugno con il DJ
set di Napoli Segreta condotto da Famiglia Dis-
cocristiana e DNApoli che proporranno perle

nascoste della
discografia napole-
tana funk e disco.

A seguire live di Pino
D’Angiò, primo rap-
per italiano che con il
singolo “Ma Quale
Idea” del 1980 ha
conquistato le classi-
fiche dance di tutto il

mondo.

La prima serata di Disco Diva si conclude con
l’ospite internazionale Cerrone, musicista e pro-
duttore francese, uno dei creatori della Euro
Disco, che ha firmato innumerevoli disco-hits
come “Love in C Minor” del 1976 e “Superna-
ture” del 1977.

di  Luca Valentini
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Voglio essere sincero
con i lettori del
Lisippo che seguono
le mie due pagine e in
particolare coloro che  manifestano un apprezzamento. La pandemia,
la guerra in Ucraina e la solitudine senza mia moglie mi hanno tolto
parte dell’entusiasmo che avevo nello scrivere un pezzo cui ho sem-
pre dedicato molto più tempo rispetto a quel che può apparire, pen-
sandolo, elaborandolo, correggendolo quasi ogni giorno mentre la
scadenza di metà  mese per la redazione arriva sempre più veloce-
mente.  Collaboriamo al Lisippo su base volontaristica per cui avevo
pensato di prendere una pausa pur essendo
per me uno stimolo all’ impegno. Mi sono nel
frattempo accorto dell’interesse per le foto di
gruppo pubblicate che ho definito con uno
slogan “Le persone al centro di tutto”. Pur
avendo in mente vari temi da approfondire ho
deciso di dedicare un paio di numeri alla
selezione di alcune fra le tante foto del mio
archivio o inviatemi da lettori/amici.
Nemmeno guardando qualche film di fanta-
scienza da giovani avremmo potuto immagi-
nare di doverci coprire il viso con una
mascherina che rende più difficili i rapporti
umani con difficoltà persino a riconoscerci. A
volte ci si incontra chiedendoci “chi sei?” o ci
si trattiene dal salutarsi nel dubbio di sbaglia-
re persona. In occasione di una nuova conoscenza o presentazione
ci si lascia con la consapevolezza che ci rimane a volte solo una voce
persino attutita. Mai come ora si percepisce il valore di un sorriso. Ho
deciso per questo di lasciare spazio alle immagini. Riprenderò poi le
mie ricerche e racconti ad evitare che le pagine concessami dal
Lisippo si trasformino nel tempo in un fotoromanzo. Non è facile in
questo periodo storico regalarci particolari momenti di gioia per cui ho
privilegiato alcune fotografie che mi piace definire fotostorie in quanto
rappresentano senza bisogno di spiegazioni o commenti una serie di
interazioni tra persone o con la città come un veglione al Politeama,
un incontro con Dario Fo, un ritrovo di vecchi amici, un gruppo di atle-
ti, un complesso musicale, compagni di scuola. (Hanno contribuito al
materiale fotografico di questa edizione: Vittorio Longhini, Flora

ALTRE FOTOSTORIE

di Sergio Schiaroli

Giammarioli, Antonella Cioccia, Mario Barbaresi, Gianni Boiani,
Alberico Sanchioni, Maurizio Consolini). Le foto degli anni ’50 e ’60 mi
ricordano gli anni spensierati e tanti amici molti dei quali purtroppo ci
hanno lasciato, le altre momenti di un cambiamento in corso. Al mio
piccolo nipote ho chiesto recentemente cosa vorrebbe gli regalassi,
mi ha risposto “un drone”.  Decisamente il tempo è trascorso e qual-
cosa è cambiato.
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RISTORANTE E BED&BREAKFAST

Festa di Carnevale 1961 a S.M.Nuova

La prima Adriatica di Don Gabriele

Radio Venere con amici al lidoLiceali con il prof. Faraoni

Juventina Volley

Coro Malatestiano con Dario Fo





di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
SHAWN LEE
RIDES YET AGAIN
Shawn Lee ritorna di nuovo alle origini. Dopo l’album Rides
Again ora è la volta di Rides Yet Again. Il titolo ha una
doppia valenza, il ritorno alla musica preferita negli anni
della gioventù (soprattutto il country) e la forza di rimettersi
nuovamente in sella dopo la pandemia e dopo i problemi
di salute sofferti negli ultimi anni. Tra i brani più belli Rabbits
Foot, Lovely People, Manuka Honey e Carla (nome del cane
di Shawn).

Harry’s House è il nuovo album del cantautore britannico
Harry Styles, ex One Direction, che per il titolo si ispira ad
un brano di Joni Mitchell. L’album contiene 13 canzoni
inedite; il primo singolo estratto è As It Was; da segnalare
Love of My Life e le due canzoni già presentate al festival
Coachella: Boyfriends e Late Nite Talking.

HARRY
STYLES
HARRY’S
HOUSE

Tastierista e flautista, Brian Jackson è stato in coppia con
Gil Scott-Heron fino al 1980; ha poi collaborato con vari
artisti R&B e jazz come Kool & the Gang e Roy Ayers. L’al-
bum This is Brian Jackson arriva dopo venti anni di as-
senza ed è il primo come solista. Da segnalare i brani All
Talk, pezzo soul-funk tipico anni’70, l’afrobeat Mami Wata
e la suggestiva Path to Macondo/Those Kind of Blues.

BRIAN 
JACKSON
THIS IS BRIAN
JACKSON

Il musicista londinese PM Warson ritorna con Dig Deep
Repeat, suo secondo nuovo album. L’uscita è stata antic-
ipata dal singolo Leaving Here, un’interpretazione mod-
erna e accattivante dell’originale anni ‘60 di Eddie
Holland, completo di cori, ottoni e un organo vorticoso.

PM WARSON
DIG DEEP
REPEAT

Come le stelle binarie viaggiano in coppia Mavis Staples,
mitica cantante soul del gruppo di famiglia The Staple
Singers e Levon Helm, batterista e cantante del gruppo
rock The Band. Carry Me Home è stato registrato a Wood-
stock nel 2011 (Helm è deceduto l’anno dopo)e mai pub-
blicato. Assolutamente da segnalare You Got To Move e
I Wish I Knew How It Would Feel To Be Free.

MAVIS
STAPLES &
LEVON HELM
CARRY 
ME HOME
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AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIAVILITAZIONE
RIEDUCAZIONE COGNITIéA
TERAPIA DEL DOLORE

DA FANO A LAS ROZAS 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta abbi-
amo il piacere di ospitare Paolo Ferraro, che
dal 2014 si è trasferito in Spagna.

Ciao Paolo, quale molla ti ha portato lon-
tano dall’Italia e qual è la tua professione?

<Principalmente una questione di cuore. Mia
moglie, con la quale all’epoca ero ancora fidanzato, è infatti spagnola.
Valutando assieme le possibili alternative, abbiamo ritenuto che
sarebbe stato più facile per me trasferirmi date le opportunità di lavoro
che Madrid offriva. Io tra l’altro vivevo a Milano da otto anni e avevo
voglia di cambiare aria. Una volta in Spagna ho lavorato per sette anni
in Vrbo, il portale di affitto di case vacanze. Da qualche mese sono
invece passato in Spotahome, una startup spagnola che vuole rein-
ventare il settore delle locazioni per soggiorni di medio e lungo perio-
do, dove sono Senior Marketing Manager>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue peculiarità?

<Da otto anni vivo a Las Rozas, una città a 16 km da Madrid. Nella
capitale nell’ultimo decennio vi è la tendenza a spostarsi fuori dalla
città, per avere una qualità di vita migliore con meno traffico, più verde,
tutto ad un passo dalla famosa sierra madrileña. Madrid rimane
comunque facilmente raggiungibile per qualsiasi occasione, che sia di
lavoro o di svago. A parte questo, Las Rozas è famosa per altri aspetti
ben differenti fra di loro. Sta diventando un cluster tecnologico sempre
più importante, è un centro di shopping che attrae tantissimi turisti,
durante la guerra civile spagnola è stato teatro di aspri combattimenti
tra i due fronti in lotta ed ospita i ritiri e gli allenamenti della nazionale
di calcio>. 

Cosa ti manca di qui?

<In primis, naturalmente, la famiglia e gli amici di una vita. La relativa
vicinanza permette di abbracciarsi abbastanza spesso, anche se non
come uno vorrebbe. Le passeggiate, i tramonti, le cena vista mare ed
i bagni con le onde nelle lunghe estati fanesi. E poter scorrazzare in
bici praticamente ovunque, mentre qui le distanze non lo consentono.
Alla fine sono valori aggiunti che uno apprezza specialmente quando
sei lontano, tipico no?>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?

<In verità no, Italia e Spagna sono Paesi molto simili per cultura e stile
di vita e poi gli spagnoli apprezzano tantissimo noi italiani. Semmai mi

sono dovuto abituare, ma facil-
mente, a delle piccole cose.
Come le giornate interminabili
giornate d’estate, col tramonto
che arriva attorno alle 22 e di
conseguenza si cena tardi>.

C’è qualcosa che porteresti a
Fano?

<Vediamo... Il pádel! Ah no quel-
lo è già arrivato! (ndr risata).
Però, quando tre anni fa raccon-
tavo ai miei amici fanesi dei
tornei di pádel qui a Madrid, loro
non avevano la minima idea di

cosa stessi parlando. Scherzi a parte, direi che il rispetto per i beni ed
i servizi pubblici è generalmente maggiore e questo mi piacerebbe
riscontrarlo a Fano come più in generale in Italia. Inoltre, molte imp-
rese da queste parti durante l’estate fanno la giornata intensiva con
orari 8-15. Così ti puoi godere tutto il pomeriggio, che non è male>.

Ad uno spagnolo quali luoghi consiglieresti di visitare nella nos-
tra città?

<Viste le dimensioni e ciò che può offrire grazie alla sua millenaria sto-
ria: Fano è da visitare tutta! Se dovessi scegliere qualche meta o
appuntamento assolutamente da non perdere, suggerirei la Fano
romana, il porto, il Carnevale, il lungomare, il Teatro della Fortuna>.

Quali sono invece i tuoi posti preferiti a Madrid ed in Spagna?

<I parchi ed i mercati di Madrid sono luoghi ed esperienze imperdibili,
perché è bello “perdersi” ed ogni volta scoprirne di nuovi. Tra i parchi
una menzione speciale la spenderei per il Capricho, mentre per i mer-
cati il moderno Mercado de Platea. E poi le terrazze con vista su
Madrid, ed il Círculo de Bellas Artes ne ospita una con una visuale
mozzafiato sulla Gran Via. Per rilassarmi mi piace anche passeggiare
per il Barrio de Las Letras. Quanto al resto della Spagna, ho nel cuore
Bilbao e Noja. Bilbao è una bella città moderna, però sempre legata
alle sue radici basche. È la città di mia moglie, ci siamo sposati lì ed
ogni tanto ci facciamo una capatina. Noja è un villaggio della costa,
vicino a Santander, dove ci rifugiamo per sfuggire all’afa di Madrid.
Stupenda, ma che fredda l’acqua del Mar Cantabrico!>.

Che piatti tipici faresti provare ad un fanese?

<Il classico dei classici è il cocido madrileño, ovvero uno stufato com-
posto da ceci, carne, insaccati e verdure, ma personalmente non è di
mio gusto. Allora andrei con jamón, il rinomatissimo prosciutto spag-
nolo, che è davvero incredibile come si dice. Aggiungerei inoltre pani-
no con calamari, huevos rotos con patate, tortilla (senza cipolla, eh!),
crocchette. E per iniziare alla grande la giornata: churros con ciocco-
lata>.

di Massimiliano Barbadoro
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L’ESTATE ALL’IMPROVVISO
Dopo un inverno che sembrava non finire mai, ci siamo ritrovati catapultati di colpo nell'esta-
te, c'è chi dice che ci aspetta una stagione rovente, chi dice che è cominciata troppo presto
e non potrà durare così... Certo è che la nostra città avrebbe bisogno di riprendersi un po',
nel lavoro, nel turismo, ci vorrebbe che tornasse un po' di sano ottimismo e di collaborazione
tra le persone...  un po' di Fortuna...di Roberta Pascucci



GLUTEI TOP? MANGIANDO QUELLO CHE VUOI? 
CON ME PUOI! PROGRAMMA ALLENAMENTO VIVI SPORTIVA
wreferirei stare nel divano! Mbbene si, lo preferirei anche io ma per bella apparire
il divano qualche ora deve sparire! 
/on ho il tempo, non sary mai cos), ho le ossa grosse, sono sfortunata, tendo
ad ingrassare, non so dove trovare la voglia6 sono frasi che dobbiamo trovare
la forza di abbandonare sostituendole con una solaù decido di amarmi e darmi
da fare!
/on amo il fitness in sé ma amo come rende me! Nuesto concetto è importante
da interiorizzare!
Qo �P anni e a AP il fisico che ho raggiunto oggi :pur avendo un ovaio policistico,
muscolarmente non predisposta e con tanti sacrificiI me lo sognavo!
0i chiamo virginia ma le mie ragazze mi conoscono come vivisportiva, sono una
personal trainer per sole donne!
(l mio lavoro nasce da un bisogno personale di vedermi bene con me stessa e
con il mio corpo, infatti per anni non mi sono mai apprezzata veramente e ho
sempre lottato con l,ossessione di avere un bel fisico tanto che le ho provate
tutte, le diete e le attivit’ sportive miracolose che ti promettono risultati imme-
diati in tempi record per poi comprendere che di record c,è solo l,illusione. 
wer alcuni anni mi sono lasciata trascinare dalla convinzione che, ancora oggi
purtroppo affascina molte donne, camminare sia la soluzione per essere belle e
snelle e avere un fisico tonico demonizzando invece i pesi come mezzo per di-
ventare uomini e cos) intraprendevo ben ò1 &m al giorno, saltando
addirittura alcuni pasti con il risultato che il mio fisico non era
altro che prosciugato, stanco e tutt,altro che tonico! 
a dimenticavo, sono pure ingrassata in quanto dopo un tot di de-
ficit calorico il corpo inizia ad immagazzinare quel poco cercando
di accumularne il pi+ possibile!
“d ogni modo, il positivo di quelle camminate è stato il tempo tra-
scorso coi miei amati cani o le mie povere amiche o fidanzato co-
stretti a camminare con me interscambiandosi.
”ato il fatto che le temperature non sempre permettevano delle
camminate piacevoli decisi di acquistare il mio primo attrezzoù il
tapis roulant, acquisto che ancor oggi mi rende entusiasta :da uti-
lizzare pre e post allenamento ma non come allenamentoI.
/on essendo pery contenta del mio fisico volli provare a cambiare
qualcosa e decisi di contattare un personal trainer della zona, che
al tempo faceva allenamenti senza pesi e saltellati, allenamenti
che anche oggi vanno molto di moda ma che su alcuni fisici, non
portati geneticamente come il mio, non fanno altro che peggiorare
situazioni a livello di ritenzione o comunque non permettono ai
muscoli di crescere!
Nuesto errore mi è costato tanto ma fu proprio esso a cambiarmi
la vita e a indirizzarmi verso la lettura di libri, di nicchia.
0i sono cosi appassionata al bod(building e decisi di iscrivermi in
palestra, incontrai personal validi che mi aiutarono nel mio per-
corso e a cui devo tanto ma in palestra ho scoperto, a mie spese,
che alle donne vengono spesso assegnati pesi decisamente bassi
:i cosiddetti ìpesi da donna�I e soprattutto allenamenti pi+ ìpret-
tamente da uomo� che allenano poco i glutei, motivo per cui molte, dopo alcune
settimane, decidono di arrendersi e rinunciare.
àa palestra mi ha cambiato letteralmente la vita perché seppure inizialmente,
sbagliando personal, i risultati tardavano ad arrivare, continuando a cercare e
incontrando persone competenti sono riuscita a formarmi e ad appassionarmi
sempre di pi+ tanto da iniziare io stessa il mio percorso per diventare personal
trainer. 
Qo investito tempo e soldi in corsi e ho pagato persone dalle quali potevo, par-
tendo su me stessa, imparare sempre di pi+, ho letto libri di varie ideologie per
avere una visione pi+ ampia di questo mondo e oggi mi ritengo veramente brava
nel mio lavoro, ma sempre in divenire.
Hn lavoro nato da un,ossessione che è diventata passione.
”urante il loc&dokn ho aperto la mia pagina (nstagram vivi sportiva e ho iniziato
a lavorare online vendendo le mie schede allenamento a ragazze di tutta (talia
e sono molto entusiasta dei loro risultati, basti pensare che alcune nella loro
determinazione sono arrivate a pi+ di ò� rinnovi allenandosi da pi+ di un anno
in autonomia da casa. 
(l mio programma online prevede la realizzazione di schede di allenamento per-
sonalizzate della durata di 3L? settimane da fare a casa o nella palestra della
propria citt’. àa durata della scheda dipende dai risultati di ognuna e non ha
una scadenza ben precisa perché ogni fisico è diverso, ogni persona è diversa
e ha bisogno di tempi diversi. 
àa scheda deve essere cambiata ogni tot settimane affinchè il corpo possa cam-
biare stimoli e non abituarsi potendo sempre migliorare di pi+. 
De si tiene per un lungo periodo la stessa scheda si rischia di non raggiungere
risultati e di perdere solo tempo perché il corpo si abitua ma la stessa cosa vale
anche per il contrario, se si cambiano continuamente esercizi ogni giorno o si
fanno esercizi a caso ad esempio su (outube senza una scheda guida, il corpo
non avr’ tempo nemmeno di arrivare ad un,abitudine e il muscolo :che cresce
nella costanzaI nel caos, senza una logica, difficilmente raggiunger’ la crescita. 
“vendo io stessa fatto esperienza in prima persona ho deciso di dar vita al mio

programma allenamento vivi sportiva per evitare che i miei errori possano es-
sere ripetuti da altre. 
(l focus al quale miro nei miei allenamenti sono i glutei, avere dei glutei sodi è
il sogno di molte ragazze ma quello che dico sempre è non aspirare ad avere fi-
sici da copertina o il fisico della propria amica perché spesso il fattore genetica
o il ritocco di photoshop giocano un bello scherzetto, occorre ammettere poi
che esistono persone con glutei strabilianti anche senza allenarsi :la santa ge-
neticaI e altre che invece, nonostante tanti sforzi, si devono accontentare, un
po4 come me, ma oggi sono felice di aver compreso questa cosa fondamentaleù
aspirate quindi sempre alla migliore versione di voi e a non sogni irrealizzabili
fra i quali eliminare del tutto smagliature, la ritenzione o avere glutei di marmo
che non si muovono camminando perché queste cose spesso dipendono da altri
fattori e possono essere migliorate si, ma non sempre eliminate.
àa versione migliore di noi insomma deve essere il nostro obiettivo perché siamo
tutte diverse, ognuna con la sua forma corporea e ognuna con la sua forma glu-
tea!
(l mio programma segue le ragazze passo a passo nel loro cambiamento, giorno
per giorno con sostegno su khatsapp per ogni loro dubbio e video correlati sul
mio canale (outube vivi sportiva nei quali vedere l,esecuzione degli esercizi.  
wossiedo anche un sito internet httpsùLLvivisportiva.sitoup.comL , una pagina

faceboo& vivi sportiva e un canale ti& to& vivi sportiva con lo scopo di aiutare
pi+ donne possibili nel loro cambiamento fisico e interioreù non bisogna allenarsi
solo per sentirsi belle ma soprattutto per essere felici.
(l mondo online mi ha aperto la strada ma da quasi un anno lavoro nella mia
citt’ anche fisicamente in palestra :che è diventata ormai quasi la mia seconda
casaI e seguo ragazze soprattutto tramite personal individuali in modo che pos-
sano sentirsi felici di allenarsi solo con me, senza sguardi indiscreti che si pos-
sono incontrare quando ci sono altre persone, eliminando cos) del tutto la
vergogna e l,ansia.
à,allenamento personal rende una persona tranquilla e la sprona a dare il mas-
simo nel minor tempo possibile senza distrazioni come le chiacchere quando ci
si inscrive con le amiche o si utilizza la palestra solo come luogo di incontro, in-
fondo occorrono solo tre o quattro ore in una settimana per avere un bel fisico
ed esserne soddisfatte perché non provarci� 
8ltre ad essere una personal trainer certificata ho conseguito anche attestati
per poter indirizzare le ragazze nelle scelte dei loro alimenti in modo che impa-
rino, anche in base alla dieta fornitagli dal loro nutrizionista, a sentirsi libere
potendosi magari concedere un cioccolatino o un dolcetto tutti i giorni e perché
no anche la pizza non solo il kee&endù il segreto del come fare� lo spiego nella
sezione consigli del mio programma allenamento!
àa consapevolezza di quello che si stia facendo è molto importante per me, per
questo spiegare a chi mi segue il perché di un determinato esercizio o consiglio
lo ritengo fondamentale affinché una persona possa dal mio lavoro trarne un
insegnamento per sempreù chi siamo lo determina anche chi incontriamo e a
me piace pensare che chi mi incontra mi porti nel suo cuore per sempre.
àe qualit’ che mi contraddistinguono sono la semplicit’, l,allegria e soprattutto
l,umilt’ perché come dico sempre oggi so tanto, è vero ma non si deve finire
mai di imparare ed è per questo che continuo costantemente ad informarmi per
restare sempre un passo avanti. 



VAGABEND
IN GIRO PER LE CITTA’ VOL. I
Il primo disco live della Vagabend
La “Vagabend” è una formazione musicale che coinvolge amici
e "musici".
Chi ti scrive siamo appunto noi, i Vagaboys, che abbiamo
creato, e proseguiamo ormai da anni, un progetto musicale, for-
mativo ed educativo per disabilità e invalidità. Proponiamo la
musica che ci trasmette emozioni e ci fa riflettere... d’altronde
ognuno ha la “sua” canzone, quella che fa vibrare le giuste
corde e rievocare ricordi; ricordi e riflessioni che da un po' di
tempo cercavamo di immortalare in un lavoro discografico "live". 
Ecco dunque "In giro per le città vol. I" le cui tracce tentano di
ricreare, in parte, l'atmosfera artistica delle nostre esibizioni. 
È un concerto d’ascolto, un viaggio musicale che racconta le

città di questo bizzarro paese che è l'Italia, attraverso le sue bel-
lezze e miserie. Storie metropolitane e curiose vicende riaffio-
rano da memorabili canzoni di cantautori, band, cantanti pop e
trap che hanno fatto la storia della musica italiana, dagli anni
sessanta ai nostri giorni.
Piazza grande, Roma capoccia, Napule è, fino ai più recenti 50
special, Made in Italy, Calipso, sono soltanto alcuni dei tanti
pezzi che compongono un repertorio di oltre quattro ore di can-
zoni.
La Vagabend (anche nel nome abbiamo voluto caratterizzare la
nostra diversità e i nostri “perfetti difetti”) arrangia audacemente
brani in maniera personalizzata, spingendo i “musici” a dare il
massimo per ricevere applausi sinceri.
Per questo prezioso disco dal vivo sono fisicamente e ideal-
mente salite e saliti sul "vagapalco"  "vagamiche e amici" che rin-
graziamo per il loro contributo.
Letizia Paluzzi, Salvatore Infante, Xenia Esposto Nardini, Sara
Giannelli sono soltanto gli ultimi di una lunga schiera di persone
che per affetto e passione artistica ci hanno aiutati negli anni.

Lo spettacolo non è ovviamente rappresentabile in toto su un
cd, tuttavia vale la pena aggiungere due righe sull'aspetto mul-
timediale dell'esibizione laddove si arricchisce di contributi
video che accompagnano le canzoni e le loro città.
Tutto questo per "aggrapparti" ad un filo conduttore narrativo
che spieghi, in chiave artistica, ecologica, civica e sociale, sia
le canzoni, sia i posti e i protagonisti in esse descritti. È un viag-
gio metaforico, ma anche fisico se pensiamo ai tanti chilometri
fatti in questi anni su e giù per comuni e province.
In questi anni abbiamo suonato in piazze, parchi, teatri, locali,
spiagge, rassegne, scuole, enti religiosi e centri educativi, gi-
rando varie regioni italiane.
Abbiamo realizzato mini tournée che ci hanno permesso di con-
frontarci con un pubblico sempre nuovo. Nel contempo i “vaga-
boys”  hanno rafforzato le loro autonomie ed il senso costruttivo

di libertà e di gratificazione.
Tutto questo non sarebbe pos-
sibile senza il sostegno e la col-
laborazione delle famiglie al fine di affrontare, insieme, criticità
e cambiamenti.
Abbiamo anche realizzato un video-promo che puoi trovare sui
nostri canali social (Facebook.com/vagabend; Youtube: “Vaga-
bend, In giro per le città | Promo”) oppure nel vagaschermo du-
rante il concerto live. 

Oltre il cd… La vaga 2…

Nell’ultimo periodo è nata un’altra formazione musicale, la
“Vaga2” che vede protagonisti altri "musici" che sognano di ri-
petere le prodezze artistiche della Vagabend.

…ma non finisce qui...la VagaRadio…

Le canzoni in testa erano tante. Quindi nasce un progetto edu-
cativo e artistico creato per volontà di alcuni "aspiranti speakers"
che sognano di fare radio. Ed eccoci qua a condurre un format
radiofonico dal nome curioso, “1 2 3 prova” ..  che potrai ascol-
tare su alcune radio fm e web.
Troverai tutti i contatti sulla nostra pagina Fb: Facebook.com/va-
gabend.
E allora.. buon viaggio con la Vagabend.

I VAGABOYS:

Simone “vagavoice”  Granci alla voce.. ma non disdegna altri
vaga strumentini come
l’armonica, kalimba, cabasa, ovetto, cembalo e zucca africana.

Simone “vagakey” Mazzoli alle tastiere, melodica ...e anche
lui canta …e ve le canta!

Rodnei “vagaguitar”  Tassi alla chitarra elettrica, batteria e per-
cussioni .. La “new-entry” dal cuore rock.

Antonio “vagadrum”  Infante alla batteria, chitarra acustica e
voce… Un pioniere pure lui... forza pulsante della band!

Michela “vagaflute”  Grossi al flauto, pad, cori e intratteni-
mento… incontenibile!

Enrico “vagaround”  Castaldo al basso elettrico, pad, armo-
nica, kazoo, voce e cori …il bello e impossibile della Vaga.

Gli amici educatori:
Stefano Magnanelli alla direzione artistica, voce, chitarre, ta-
stiere e armoniche;
Luca Gervasi al basso, chitarre e logistica; Fabio Sperindio e
Silvia Leonardi alle voci e chitarre.  

I temerari fonici della band sono i “vagamixer”  Luca Uguccioni
e Cristian Bartolucci che ci seguono in ogni occasione.
Il "vagamascotte" addetto alle luci è Manuel Magnanelli.

Potrai trovare il disco live “In giro per le città vol. I” durante le
nostre esibizioni dal vivo della Vagabend. Tutte le date su face-
book.com/vagabend.

Firmato La VAGABEND
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"DDI"NZ"DDI"NZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Oport Prodi Oport Fano-Pesaro

viale Piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
Aonvenzione per tesserati AOI: sconto 10q su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera AOI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 77° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(Giugno 2022)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Aairoli, Dido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Aondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

A�N"% AENUR�A�N"% AENUR�
F"N� - O. D"ZZ"R� - 0721.826990

U�UUI I GI�RNI 
�R"RI� A�NUIN�"U� 7.30-20.00

"PERU� "NAHE D" %�MENIA" M"UUIN"

F"N�G�MMEF"N�G�MME
VI" PIO"A"NE F"N� -UED. 0721.809762

Convenzione pneumatici (anche gomme termi-
che( e servizi riservata ai tesserati del CSI-Fano
éieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 77 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,
gruppi sportivi amatoriali… con iscrizione gratuita nel registro

Coni e immediato riconoscimento.
Per info: 

www.csifano.it - 338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2022  Anche nel 2022  

AFFILIAZIONE al CSI GRATUITAAFFILIAZIONE al CSI GRATUITA
E TESSERE A COSTO RIDOTTO!!! E TESSERE A COSTO RIDOTTO!!! 

"�U�OA��D""�U�OA��D"
% %PaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

““OMEUUI"M� OMEUUI"M� 
%I F�M"RE%I F�M"REà à 

campagna antifumocampagna antifumo deldel
AOI-FanoAOI-Fano

Per info: www.csifano.itPer info: www.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI
NELLA VITA: 

”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 

DONAZIONE DI SANGUE
0721.803747

26° campionato csi calcio5 – 11° campionato jack&daniel:la finalista Metropizza la Fenice

26° campionato csi calcio5 – 11° campionato jack&daniel: la finalista Agriturismo Il Giardino
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Visto il gran numero di pre-iscrizioni il CSI comunica che tutti 
coloro che si iscriveranno entro i primi giorni di giugno avranno 
la prima settimana del centro estivo GRATUITA (esclusi pasti)



BIKE POLO FANO
CAMPIONI D’ITALIACAMPIONI D’ITALIA

E’ FANESE LA SQUADRA CAMPIONE
D’ITALIA DI BIKE POLO 2022

E’ di Fano la squadra campione d’Italia di
bike polo 2022, titolo assegnato a Vicenza
nella 18^ edizione della Mazza d’Oro. A cu-
cirsi addosso lo scudetto tricolore, a con-
ferma della validità del movimento cittadino
di questa disciplina, sono stati Andrea
Mastrogiacomi, Marco Minardi e Simone
Giorgini, che si sono presentati all’appun-
tamento vicentino sotto il nome di Team
3M. In virtù di questo trionfo l’organiz-
zazione del prossimo anno passerà dall’As-
sociazione Bike Polo Vicenza a loro,
portando così nella nostra città un evento
che attira squadre e sostenitori provenienti
da diverse località dello stivale. Dopo una
prima fase nella quale per quanto riguarda
la parte alta del tabellone è arrivato sec-
ondo dietro a Tropicana Vicenza-Milano e
davanti a Peloverse Milano ed East River
Milano, il trio fanese si è poi sbarazzato nei
quarti della Flowers Milano-Vicenza, in
semifinale dell’High Content Conegliano
Veneto ed in finale della testa di serie n°1
Tropicana Vicenza-Milano.



Info e prenotazioni: MARCO 328 5472722 (Whatsapp)

www.csifano.it

PADEL
SUMMER CHAMPIONS

CAMPIONATO CITTADINO

GARE INFRASETTIMANALI

con orari da concordare

Fase a gironi: gare al meglio dei 3 set da 6 games

Tabellone finale a eliminazione diretta

Costo iscrizione 10 € / Cauzione 20 €
Costo singola gara 10 € a giocatore

DA GIUGNO AD AGOSTO
DOPPIO MASCHILE

con integrazione giocatori

 presso ALMA PARK
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CSI PADEL: CIAVAGLIA BARTOLUCCI
VINCONO ALL’ALMA PARK

All’Alma Park di Fano, altra tappa del circuito Csi che qualificherà i migliori
alle finali nazionali di Asti
Nella giornata di domenica 15 maggio l’Alma Park ha ospitato la tappa del CSI
PADEL TOUR PROVINCIALE per coppie maschili che si sono affrontate nel cir-
colo Padel di via Calamandrei.Dopo le qualificazioni si sono qualificate ai quarti:

1 – Del Vecchio Eusebi
Angelini Guiducci

2 – Ordonselli Della Nave
Ciavaglia Bartolucci

3 – Pieretti Montini
Mele Marinoni

4 – Lunghi Fenocchi
Perelli Cioccia

Le semifinali hanno visto prevalere
Ciavaglia Bartolucci su Del Vecchio
Eusebi per 6 – 3 e Mele Marinoni su Lunghi Fenocchi per 6 – 4. La finalissima ha proclamato vincitori
Ciavaglia Bartolucci su Mele Marinoni alla fine di un combattuto match con un 4 – 3, 4 -2

I vincitori Ciavaglia Bartolucci

I finalisti Marinoni Mele 

Perelli AiocciaPieretti Montini

I semifinalisti  
Fenocchi Dunghi 

I semifinalisti 
%el Vecchio Eusebi

Oantini Battisti Muratori Dungarini

Minnella VerniPatrignani Rivelli %ella Felice Paradisi Braconi Fissore

�rdonselli %ella NaveGuiducci "ngelini 
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13� OP�RUING DE"G�E
VINAE F"NU"OY PIZZ"
Iniziato il primi di novembre si è conclusa la 13°
Sporting League, tradizionale campionato citta-
dino di calcio a 5, organizzato dall’Alma
Juventus Fano e dal CSI Fano nel circolo Alma
Park di via Calamandrei. Al termine di tanti mesi
di gare si è aggiudicato il titolo Fantasy Pizza
sull’Agriturimo il Giardino, unica squadra imbat-
tuta prima della finalissima, e già vincitrice della
Coppa Fano.
Fantasy Pizza ha avuto la meglio in semifinale
su Rosciano per 4 - 3, mentre l’Agriturimo il
Giardino aveva avuto ragione di Pizzeria
Nardini solo dopo i supplementari per 3 - 2.
Miglior giocatore Guido Rivelli di Fantasy Pizza
trascinatore della sua squadra in finale.
All’Alma Arena la classifica cannonieri ha visto
prevalere Matteo Profili di Tali & Squali con 29
reti davanti a Eugenio Talevi di Pizzeria Angelo
con 28.
Ora entrambe le finaliste rappresenteranno il
circolo nelle finali provinciali CSI previste
all’Alma Arena a giugno, che consentirà al vin-
citore di qualificarsi alla fase regionale che poi
determinerà la rappresentante marchigiana alle
finali nazionali con tanto di scudetto CSI.

13° Sporting League Fantasy Pizza vincitrice dell’edizione 21-22. In alto da sinistra
Andrea Imperatori, Luca Cicoli, Guido Rivelli, Gabriele Mungari, Enrico Battistelli;
in basso Marco Vitali, Alessandro Rovinelli, Giacomo Pantoli e Luca VItali.

13° Sporting League Agriturismo il Giardino finalista dell’edizione 21-22. In alto
da sinistra : Manuel Gaggi, Lucio Alessandri, Alessandro Riminucci; in basso
Bisciari Junior, Mattia Bisciari, Alessandro Pesaresi, Giuseppe Ottaiano, Mattia
Bartolino, Edmondo Della Santa ed il mister Marco Parcesepe

RISTORAZIONE 
DI QUALITA’

IN CITTA’ DAL 1991
SENTIRSI SENTIRSI 

IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA
RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

Il miglior giocatore Guido Rivelli
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E’ stata un’annata dai due volti quella appena consegnata agli almanacchi dalla Essepigi Fano Rugby, tanto col vento in poppa in una regular
season da leader quanto frenata anche dagli eventi avversi nella II^ Fase Interregionale Promozione di serie C. I fanesi hanno infatti dovuto affron-
tare mille vicissitudini nella seconda parte della stagione, finendo per essere costretti a rivedere radicalmente le proprie legittime ambizioni dopo
averla approcciata forti del dominio a punteggio pieno esercitato da Gabriele Breccia e compagni nel proprio girone e delle vittorie conquistate
nelle prime sfide di play-off dagli uomini del presidente Giorgio Brunacci. <La prima parte ci ha visti in effetti riprendere tutto quello che avevamo
seminato nel periodo del lookdown ed anche in precedenza, considerato che il Covid aveva interrotto a marzo del 2020 un’ottima annata per noi

LA ESSEPIGI FANO RUGBY ESCE 
FORTIFICATA DA UN ANNO DI DURI ESAMI

éia Don Vosco, 126 –1032 Fano (PU(
www.masetticinema.it
masetti@masetticinema.it
info60!21 13;103! - 333 ;;! –1;ì

Masetti Ainema

masetticinema

PARC�EGGIO LIVERO
A DISPOSIZIONE DEI CLIENTI DEL CINEMA

371 142 8916 per ricezione programmazione
salva il numero e invia “O� MASETTI”

https://t.me/Ainema"cecMarche

– commenta il coach rossoblù Walter Colaiacomo, che si è avvalso del prezioso apporto dello stratega delle mischie Franco Tonelli e del prepa-
ratore della touche Andrea Nucci – Da gennaio però la situazione è purtroppo completamente cambiata, stravolgendo i nostri piani. Abbiamo
perso ben dodici giocatori per infortunio prima dell’inizio della II^ Fase ed altri anche nel corso di essa, per cui la programmazione è stata scom-
paginata e giocoforza ripensata. Quindi, se avevamo l’ambizione di provare a dire la nostra per la promozione in B dopo aver chiuso al primo
posto nel nostro girone la regular season, improvvisamente abbiamo dovuto ridimensionare gli obiettivi. Abbiamo voluto comunque dare un senso
al finale di stagione, cercando di trasformare l’emergenza in un’opportunità per farci trovare ancora più pronti e forti ai nastri di partenza del pros-
simo campionato. Abbiamo così accelerato il processo di inserimento dei giovani in prima squadra, attingendo a piene mani dal nostro vivaio
come del resto da filosofia societaria. Alla fine di questa appendice stagionale metà della rosa era in pratica costituita da elementi della formazione
Under 19, ma in questo percorso devo dire che i ragazzi sono stati fantastici perché hanno dato la massima disponibilità capendo il momento ed
adattandosi anche in ruoli differenti da quelli abituali. E, a dispetto delle inevitabili difficoltà incontrate, ci siamo battuti alla pari con gli avversari
in ogni gara affrontata>.
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ARIETE – NUOVA ENERGIA 
Beh che dire?! Avete Giove nel vostro segno e pure
Marte  che ci transiterà per tutto il mese. Parliamo di pia-
neti con la “P” maiuscola, con tanta energia a disposizio-

ne. Entrambi poi, hanno una visione da esploratori, conquistatori e
sono alla ricerca di novità. Con questo cielo se avete dei progetti, è
bene iniziare a realizzarli

TORO – ESSERE SOCIEVOLI
Venere che transita nel vostro segno vi aiuta a vivere
questo periodo con più armonia. Avrete a disposizione
un buon cielo che vi sosterrà nel dare forma ai vostri pro-
getti e anche a fissarne di nuovi. Sarete più seducenti e

sensuali del solito con una gran voglia di divertirvi.

GEMELLI –  RI-VALUTARE
Mercurio, vostro pianeta governatore, finalmente ritorna
al suo movimento diretto nel vostro segno. Significa che
in questo periodo che lo ha visto retrogrado, avrete riflet-
tuto su alcune questioni che, forse, non sentite più

appartenervi. Saturno retrogrado in aquario, vi darà la chiarezza per
affrontare le varie situazioni e decidere di conseguenza.

CANCRO – E’ Ciò CHE VOLETE? 
Continua il transito di Lilith che da qualche settimana è
nel vostro segno. Significa che siete nella condizione di
riflettere su ciò che la vostra vita, soprattutto affettiva, vi

ha donato o vi sta donando. Oppure no. L’informazione che si trova
dietro questo particolare transito è: “è ciò che voglio?” se sentite che
non lo sia, beh non c’è compromesso.

LEONE – REVISIONI E RIFLESSIONI 
Saturno in opposizione si muoverà in senso retrogrado
per qualche mese e per voi potrebbe significare “rivede-
re” alcuni rapporti. La vostra vita va “ristrutturata” soprat-

tutto nei rapporti, non solo affettivi, anche professionali. Ci sono alcune
questioni da chiarire e da risolvere. Marte e Giove in ariete vi sosten-
gono per valutare come comportarsi.

VERGINE – VOGLIA DI CAMBIARE 
La quadratura del Sole si inserisce in uno scenario può
grande di energie di riflessione. Forse il vostro lavoro
non è più quello che amavate? Forse ci sono dei cambia-

menti al proprio stile di vita che vanno affrontati? Insomma, c’è da
modificare la propria quotidianità. Un po’ di riposo e una dieta non vi
fa di certo male.

GIUGNO

BILANCIA – FARE CHIAREZZA
Giove e Marte in opposizione potrebbero mettere la
parola “fine” a qualche relazione o rapporto, oppure
creare un vincolo ancora più saldo. La cosa certa è che

avrete una maggior chiarezza per decidere come muovervi senza
vivere di compromessi. E’ per voi l’inizio di qualcosa di nuovo che si
profila all’orizzonte, sia nelle relazioni ma anche nel lavoro con possi-
bili nuove collaborazioni.  

SCORPIONE – GESTIRE LE ENERGIE 
Durante il mese ci sarà forse bisogno di un po’ di riposo
e di saper ben gestire le energie che avete a disposizio-

ne. Giove e Marte in ariete vi stimolano tanto e vorrete dedicarvi al
lavoro, ma il mio consiglio è di dedicare anche del tempo all’attività fisi-
ca e fare attenzione allo stile di vita perché troppo stress fa male.

SAGITTARIO – VIVERE LA VITA 
Giove e Marte in ariete vi stimolano a dedicare la vostra
energia a ciò che vi piace fare e vi fa battere forte il
cuore. La passione si potrebbe risvegliare anche grazie

a nuovi incontri o a persone che credevate lontane ed invece si ripre-
sentano con una nuova energia. Il Sole in gemelli vi sostiene e vi invita
ad “uscire” e a vivere la vita!

CAPRICORNO – PENSATE A VOI STESSI  
Beh, Giove e Marte in quadratura non sono proprio il
massimo e se poi ci mettiamo anche Lilith opposta, il

quadro si fa impegnativo. I pianeti sono tutti sotto l’asse dell’orizzonte
per voi e pertanto dovreste pensare un po’ di più al vostro benessere
e lasciare per un po’ i ruoli troppo impegnativi. La famiglia e la casa
richiede la vostra attenzione.

ACQUARIO – FERMARSI A GUARDARE 
Saturno inizia la fase retrograda e questo potrebbe
significare che dovrete rivedere alcune questioni impor-
tanti della vostra vita. Se ci sono situazioni da definire, è

questo il momento giusto per valutare cosa fare o no. Forse ci avete
provato e avete capito che non funziona, allora lasciate andare quella
situazione.

PESCI – GODERSI LA VITA 
Attenzione al Sole in quadratura perché vi chiede di non
esporvi troppo, ma di dedicarvi principalmente ai vostri
bisogni e priorità. Ogni tanto bisogna riposarsi per poi

poter ripartire con maggio enfasi ed energia. Venere in toro vi aiuterà
a godere della vita, dei piaceri che questa potrà offrirvi. Prendetevi una
vacanza.

A cura di Francesco Ballarini  393.2323968

Ristorantino B"RAHEUU"Ristorantino B"RAHEUU"
OpecialitK PesceOpecialitK Pesce - - viale "driatico, 17 F"N�viale "driatico, 17 F"N� - Uel. 0721.824211- Uel. 0721.824211




